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Milord 

F 

Rodare con verità non è adu- 
lare; ma voi defedate tanto tut- 
to ciò che raflbmiglia all' adula- 
zione, ch'io non ardifco rendervi 
giulhzia. Il fare il voflro elogio 
Ai i„ 
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in oltre farebbe inutile; l'Europa 
lo fa . Mi permetterete folianto 
ili dire, che k vi fono alcune 
ile; nuove , o ben vedute in 
cal ìa Operetta , le ho cavate 
J.ila voltra convenzione ; e 
ch'io non ve l'avrei dedicata le 
avelli conofeiuto qualche Perfora 
che avefli più gufto , o un miglior 
core di voi . 

Sono, Milord , 

Con Rifpetto, 



Vtfn Sirv'imt dcmtìff. 
Manin Sherlock. 
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PREFAZIONE 

A L 

LETTORE 

ITALIANO. 

G 

voi avete ventìdue anni , 
non leggere quefìo libro ; o 
vi ài/piacerà , o ,u't farà imi- 
tile ; è ferino unicamente per 
la gioventù il di cui gufìo 
non è ancora formato . L' e/fere 
utile è il mio fola oggetto ; f a- 
more cB h aveva per f Arte' 
mi cagiono del rincrefeimento di 
vedere gli Artifli feguire una flra- 
'da fa!fa y ed erronea : Non miro 
A 3 d 
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ci piacevole ; Sarebbe dunque in- 
giuflo di criticare il mio fìile , ed 
anche affario di affettare una 
fceltexsM di parole , o dei perio- 
di armonioft in un Ohremontano . 
Voglio ejfere giudicato folamente 
/opra la verità delle mie idee , 
Confapevole ci* io bo voluto far 
del bene , mando il mio libro al 
tnondo y non con timidità , molto 
meno con confidenza , ma con 
quella mode/ìia ferma che convie- 
ne ad un uomo. 
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Gratis Ingenium . 



0" v è p ae r e più bene 

dell' Italia , ai un Paeie 
tanto ir.tereflante . La natura, e l'Ar- 
re l 1 hanno . arricchita a gara , ed a 
ciafeheduno paffo il Viaggiatore c col- 
pito da qualche oggetto fublime o gra- 
.ziolb . Se tutte le combinazioni di 
Terra , Acqua , Alberi, e Saffi varia- 
te ad injìniTum, C vedute pel mezzo 
della più bella Atmosfera del Mondo, 
dilettano i (enfi , le ricchezze dell'Ar- 
te non lufìngnno meno l' Immaginazio- 
ne ; e- Ce v' é un Foreftiere ( che non 
abbi* trovato del nutrimento pel Tuo 
fpirito , e pel Tuo core , la ragione 
A4 n è 
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n' é", clie non ha praticato gli abitanti 
del paefe . Le Iodi dell'Italia fono un 
f.ggctto troppo ferrile , e mi farebbe 
inutile di dilatarmi iulla 'ua fuperioii- 
tì (òpra le altre Nazioni in molf illìmi 
punti , perchè le nazioni iftefle ne 
convengono . Se la Francia vanta il 
furj Cartello , e 1' Inghilterra il fuo 
Newton , Galileo fu il primo che ar- 
di di aprire i l'acri fonti della Filofo- 
fia ; e le i tfiftfofi Inglcfi , e Fran* 
cefi gareggiano coli' Italiano , Mac- 
chiavdlo e Pergolefc reftano ancora 
fenaa emuli nell'Europa ; C fc quefti 
efìftono monumenti di talenti profondi. 
Dante, e Michel Angelo non lo fono 
meno d' una Immaginazione ardita e 
creatrice . 

Ma fe il fuolo dell' Italia fo(Te 
più favorevole ad una che ad un altra 
Arte , mi pare che la Poelìa fìa quel- 
la . 11 fuo Clima dolce e fervido , la 
fua Lingua la più ricca, la più pieghe- 
vele , e h più armoniofa di tutte le 
lingue moderne, pajono partìcolarnien. 
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re di favorire quetì' Arte amabile ; ma 
la prova la più perfuafiva è i) numero 
dei Poeti , e gì* Improbi fa tori , colà 
negli altri Paefi fcdnofciuta . Da ciò 
iì crederebbe che gli Italiani iìgnoreg. 
giarono nella Foefia come nelle altre 
Ani ; ma temo che il fatto non fia 
così . L' Italin matura e perfetta in 
■tutte le altre arti , nella Poèfia mi 
pare anche che fia nell» fuafanciul- 

Conofco T irritabilità dei Poeti , 
una fola parola balia pei - accenderli ; 
io li prego di leggere il libro prima 
di condannarlo . L' Italia ha avuto dei 
grandi Poeti , pochiflìmt belli Poemi ; 
la Gcrufalcrrme liberata , e 1' Aminta 
fono belli Poemi , Dante fu gran 
Poeta. 

Io diceva che la Porfia Italiana 
era nella fua fanciullezza , e dico dì 
più che tetterà rielf ifteflò fiato finche 
i giovani Poeti iì formino lopra altri 
fturìj , ed altri modelli fuori di quelli, 
de' quali fi fervono adeflb . 

OS,». 



Quando fon, giunto nel!' Italia ho 
cercato dei Poeti f e ne ho trovato 
alcuni che aveano hravi talenti ; do- 
mandai ia jnoftra della lor0 P° cfia ' c 
ciafeheduno mi nominò Dante , Petrar- 
ca , Ariofto , Taflb, ( e fe fteffo ). 
Mi diffe,chc il numero dei Poeti. era 
infinito , ma che erano tutti imitatori 
di quelli quattro, ed affai inferiori ai 
loro modelli. Vediamo come Tono que- 
lli uomini per formare dei Poeti , e 
parliamo prima del Penate» . .Ingegno 
creatore, d'un carattere dolce, inven- 
tò una nuova fpecie di Poefia ; la fui 
Lira aveva poche corde , ma ne rica- 
vava dei fuoni celefti: fcriveva da uno 
core intenerito ai cori teneri , parlava 
il linguaggio della natura, e per quel- 
la ragione piacque al fuo fecolo, piace 
a quello , e piaceli fempre e per 
tutto . i 

Un Sonetto più bello di quello 
non fi uova. 

Le- 
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ievommì il mio penfier In parte , ov' «{■ 
Quella ch'io «reo, e non ritrovo io terra , 
Ivi fra lor , che il terzo Cerehio lerra 
La rividi piò bella , e men' altera. : 

Per man mi prefc, e dine ; in quella sfera 
Sarai ancor meco . ie'i deiir non erra >* 
. r fan colei che ti diè tanta guerra, 
E compiè mia giornata innanzi .fera. 

Mio ben non cape in intelletto umano , 
Xe fiiln affetto , e quel che ramo amarti 
E laggiutò è rimalo il mio bel velo . , 

Deh perchè tacque , ci allargò la mano? 
Ch'ai fuun de' detti si pierofi , e calli 
Poco marnò eh' io non rimati in Cielo. 

Suoni più dolci non fi Temono fra le 
sfere. Ma la fpecie di Poefìa che Pe- 
trarca inventò, Petrarca efauiì, e per- 
ciò egli non può mai formare dei Poe- 
ti . In oltre , non parlerò della Poe- 
fìa Lirica , perche in quello punto 
voi non avete bifogtro di configlio : 
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V Italia abbonda di eccellentiflimi Poe.' 
ti Lirici in ogni genere. 

Neppure Tatto può formare dei 
Poeti : aveva coftui .un bel ingegno , 
ma non un gran ingegno : quella faci- 
lità, che pofledeva 1' Ariofto , quel 
grado della mens divinior , che ave- 
va il Dante , mancavano al Taflò . 
Con meno talento di loro, avendo più, 
gufto , e fccgliendo dei buoni modelli 
faceva dei Poemi fuperiorì ai loro. Ma 
neppure, dico, coftui può formate dei 
Poeti ; lavorava troppo , ed il lavoro 
fi lafcia vedere . Non ho bifogno di 
infìftere fopra quefto punto, nè dì ri- 
levare alcuni dei fuoi difetti ; perchè 
tutti i Poeti iono di quefto fentimen-- 
to , e preferirono a luì con una voce 
unanime Dante, ed Ariofto , e quelli 
fono i modelli di tutti . Non ho in- 
contrato uno folo Poeta d' un lenti- 
mento divèrfo , e quello è il fonte il 
quale ha avvelenato il gufto Italiano 
dopo di quattro fé coli . 

. In quattrocento anni tre uomini 
(bi 
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fòli hanno tentata una ftrada oppofta 
alla loro, ed in confeguenza fono du- 
lciti: di quelli tre veruno ha formato 
una fcuola . 

La Divina Commedia prefenta una 
Facciata d'una Gliela Gotica, in una par- 
te della quale fi vede (r) un Baffo-ri- 
lievo fublime di Michel Angelo } in 
un' altra (2) un Difegno del patetico 
Guido efeguito dall'Algidi ; di qui 
lana mano graziola , dt là un belliflìmo 
."braccio ■ ma della quale il tutto è tan- 
to Gotico quanto era il fecolo nel 
quale viveva Dante. L' Architetto abile 
non vi mandaiebbe il. Tuo allievo per 
formarli , ben Capendo quanto decipit 
cxemplar vìtiis imitabile , e temendo 
con ragione , che l' ufo avvezzarebbe 
ì fuoi cetili al brutto , ed al falfo : 
più giudiziofo formarebbe prima il gu- 
fa) del filo Allievo al bello ed al vero, 
ed 



(1) Canto del Conte Ugolino. 

(1) Cauto di Francete» À* Arimino . 
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ed aliora il giovane artifia potrebbe e. 
familiare quella fabbrica non follmente 
feuza riichio , ma potrebbe ftudiarlo 
con gr^n profitto. 

Che vi fono in quefto Poema dei 
feclliflimi tratti tutti ne convengono ; 

Laiciste ogni fpcranza o voi ch'en- 
trate , 

è un verfo della piima forza , ma t' 
■verfi come quello, 

Apparcnt rari nantes in gurgite 
vaflo . 

Se la Divina Commedia è perico» 
lofa , 1' Orlando Furiofo lo è affai più. 
li fuo Autore dilettevole , pieno di 
grazie , ci brio , e dì fpirito , feducc 
il Lettore; ma, come una Sirena, lo 
feduce per foa ruina . Cosi grandi , e 
numerofe fono le fue bellezze di deta- 
glto, così vago, e brillante è il fuo 
colorito , che abbaglia il Lettore , e 
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Io impedifce di Vedere i fuoi difetti . 
L' occhio attaccato alle rofe non vede 
i ferpenti , che nalcondono . Quefto 
è infatti il Poeta della nazione , e 
tjuefto è il corruttore del gufto . 

Capì/io che quefta ultima parola 
farà coniìderata come una ingiuria alla 
Nazione: vedete quanto liete ingiudi: 
Ho gii dato la preferenza all' Italia 

contro tutta l'Europa, io Pittura , Po- 
litica, Scultura, Architettura, e Mufi- 
ca ; Non conofeo io alcuno principio fé 
non quello della verità; e quel princi- 
pio , il quale mi fa dire che un Mac- 
chiavello, un Palladio, un Michel An- 
gelo , un Raffaello, un Petgolefe non 
ha alcuna Nazione , mi ta dire che 
l'Ariofto ha corrotto il gufto Italiano 
nella Poelìa . Il genere di Poefia che 
ha Icelto bafta per condannarlo . Un 
Poema Romanzefco : il titolo annuncia 
1' aflurdo, ed 11 ridicolo . Che è un 
Romanzo fopra quel fate in profà ? 
Una inettia . Una inettia dunque, per. 
eh; è detta in belli veilì è meno inet- 
ta? 
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ta ? Non ho trovato un uomo foio che 
ha potuto rifpondere a quella yuc- 
itione ■ 

Non nego all' Ariofto un grandif- 
fimo talento; ne compiango fòlamente 
1' abufo . Mi fa rammentare quel!' uo- 
mo il quale con gran pena aveva im- 
parato a gettare dei Cerni di fieno per 
Ja cruna d uh ago ; morirò una prova 
della fua bravura a Filippo ; il Re lo 
ricompensò con un facco di femi di 

DÌ tutti i pregiudizj in favore 
dell' Ariofto , forfè il più forte è che 
Galileo lo preferiva al Taifo. 11 nome 
di Galileo impone . Quello celebre in- 
gegno tanto illuminato nella Mathe- 
matica , e nella Filofofìa potè effe- 
re flato cieco nella poelìa, I più gran- 
di lumi in un genere non fuppongono 
uno raggio fqjo In un altro ; lì ti lì i. 
fiorii del famofo Geometra, che dopo 
avere veduto l'iphjgenie di Racine , do. 
mandò -.Che viene a dimu/lrarc? Cice- 
rone fece dei pefììmì verlì , e Newton 
fil un povero Teologo , Ho 
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Ho intefo che molte Diflcrtazioni 
fono ftatc fcritte fopra il foggetto del 
Taflo, e deli' Ariofto ; non ne ho let- 
1o alcuna , e non voglio entrare in 
quefta contefa ; dirò folamente che un 
Porciliere è imbarazzato di trovare fo- 
pra qual principio è fondato quel gu- 
ito che preferire Rafiaello,a Paolo, 
Palladio a Borromini , e V. Ariofto al 
Taflb. 

Il Signor Bettinelli,, uomo di ta- 
lento , ha un poco aperti gli occhi ad 
alcune perfone fpregiudicate , ma Jean 
Jaques RoufTcau ha gridato venti anni 
ai Parigini , prima di pervaderli che 
la Mufìca Italiana era migliore della 
loro ; al di di oggi tutta la Francia è 
del fuo fentimento . Le dieci lettere di 
quefto critico fono piene d'idee eccel- 
lenti . Ecco che dice fopra l' Ariolto ». 
L'ArìoJìo può far dei Poeti, ed ezian- 
dio più regolati di lui , Egli è g ran 
Fatta i fe alcuni Canti jt Tronchino 
dall' Orlando Furio/o eh" egli Jlejb con- 
'Janna, e tutte le J!anze,che non con- 
B te'n- 
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tengono fuor che turpi buffonerìe ^ mi- 
raceli di Paladini , incanti di maghi, 
e Jozzc immagini indegne a" uomo ben 
nato i la macchina del Poema non ne 
Joffrirà danno alcuno . 

Quefta cri tic» annichila almeno 
due terzi del Poema , e fin qui iìame? 
d' accordo . Quanto la parola C Ariofla 
può far dei Reti fia vera,efarnirjcrerno 
dopo avcie fatto alcune rifieffioni fopra 
quelle lettere . Il loro Autore ha di- 
fìrutto l'ammirazione falla , che fi da- 
va ai Poeti Italiani , e fin li ha bc. 
niifimo fatto: ma che ha fuftituito ? 
Niente . Ha imbrogliato i* immagina- 
zione fenza illuminarla . Ha giudicato, 
bene dei meriti dei Poeti della Nazio- 
ne , e gli uomini formati lo ièri tirarti 
no ; ma non formerà mai il gufto di 
un Giovane Poeta: Per dare un efem» 
pio , ha detto che Dante ha mille bel- 
li vetfi , e che il Giovane fciittore 
dovrebbe IceglieiH per modelli . Ma 
come trovarli ? Ecco la difficoltà ; 
fupponc un gufto già. perfetto in un 
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uomo che comincia i (uoi ftudj . Mi 
fi rifponde ; le Lettere furono ferine 
per inoltrare 1' università del eattivo 
Gatto che dominava (opra l' Italia , il 
Codice è facto per far rìiorgere il buon 
guito . Le Lettere hanno icuoperto il 
morbo , il Codice dì il rimedia. 

C'è prima da ofTervaie che nello 
lettere , Virgilio, Orazio, Giovenajs, 
parlano molro', ma che neffuno Greca" 
dice una parola . Io non ho fatto dei 
vcriì Italiani , ed il mio fine non è 
di propormi per modello : fe voleflì 
dunque far vedere che il gufto c cat- 
tivo, Tenza moftrare la maniera di for- 
mare il buono , <ju9lto farebbe pura 

maiigràài '; ,f ,v:\: 

■ $ aocl procul abfore 

cariis , 

' Atque animo prius , ut fi auid 

pronti ttcre de me 
Pàjfum aliud, vere pnmìtto . 

I Fonti del buon Gufto fono tre; 

B 3 il 
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.'^Codice n= 1» «Mira» uno, ha i* 
Melato il fecondo , e ha proibito U 



tCrZO ■ 



Il primo fonte del buon gufo 4 
(a LettOTtura Greca . I Greci furono 
fnperiori a rutti gli uomini ; per quali 
ragioni Ufiche o morali non aò ; ma 
aò che hanno formaro tutte le Nazio- 
ni, e che dal contento universale quel- 
la 'opera È la più perfetta la quale fi 
av.icina più al loro fare . Per qual 
ragione la voce dell'Europa 
in favore di Raffaello ? Perche Rat. 
fatilo fi formò fopra i Greci . Perche 
iasione Palladio i il principe degl Ar- 
chetti ? Perche Palladio fi formò fo- 
pra i Greci. Michel Angelo, il Fiarn- 
ìninro , 1' Algardi perche fono i più 
celebri fcultori ? infogna eh io dia 
fempie MlcHa rifpofta ? Perche fi for- 
marono fopra i Greci . E feto flato 
della volita Poefia è tanto baffo ; Qua- 
n'i la cagione? Avete ardito di fprez. 

U ingegno Romano -benché forre 
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,e felice per L'imitazione fu Tempre pi- 
arci c poco creatore , . Poche fono le 
idee che aveva 1 antica Roma , che 
.jiori avelie prefo dai Greci . Non v' è 
-un genere nel quale riufeiflè il fecolo 
, di Augufto, che non averle il fuo mo- 
dello nella Grecia . Virgilio prete i 
, fuoi . tre Poemi dai Greci ; Cicerone 
fi formò fopra i Retori Greci , e fo- 
ffprì Omero ;. Bifoga» eh' in dica che 
, Terentio fi formò fopra Meri and io», 
Tito Livio fopra Herodoto , e Sala- 
àio fopra Tucvdide ? Perché Orazio 
ha più di Sublimità di tutti gli altri 
Poeti Lirici? Perché faceva Pindaro il 
fuo modello . Perché Orazio è il piuV 
; graziofo de'Lirici ? Perche ftudiava A- 
..nacreoute , ed Alceo . Perché Orazio 
,.a pieno di buon fenfo , di fale , e di 
inorale? Perche c un arbitio del gu- 
itto t dalle di cui decifioni non fi può 
appellare ? Perché viife cogli Ateniefi, 
, e che Atene era i\ centro del buon 
gutto , del buon fenfo , delle arti , e 
i delle, feienze . , 

B 3 . . Ma- 
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. ; ; '. ìlanentqae adhuc vejligis 
rum , 

9 una parola tanto applicabile all' Ita- 
lia al Dì di oggi , quanto lo era ai 
•Romani nel tempo di Orazio . QuaP è 
la ragione per la quale quefto gufto 
groflòlano e talfo { di Ennio e di 
Plauto ; o di Dante y ti di Ariofto ; ) 
durò tanto tempo nell'Italia ì Riipon- 
** per me Orazio, 

Serut cairn Gracis admovit acu- 
mina cartis . 

0 Grecia felice fuoio'fe .tu net 
fi prodotto follmente 4' Iliade , e l'A- 
polline di Belvedere -, tu avrefti meri- 
tato gli omaggi di tutte le nazioni . 
Qjiefte fono le voftre moftre, che l'u- 
niverfo intiero non ha potuto ugua- 
gliare. 

Omero è il Padre , il Principe 
dei Poeti , e della Poeti a ; leggetelo 
a rileggetelo. E' un diamante che ha 

•i. - mil- 
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milk factie, e elafcheduna ugualmente 
trillante e folida ; l'Iliade é il capo 
d' opera della tetta umana ; è una mi- 
niera di ricchezze inefauribile , e Vir- 
gilio, e Tana fono depredatori felici. 

Omero può far dei Poeti % 
in lui fi trova il fonte di ogni bellez- 
za , di ogni grazia ; in lui lì trova il 
Maeftofo, il Patetico , il Tenibile , 
Cd il Sublime-. Omero è U Sole , Vir- 
gilio brilla con una placida ( djccVa 
quali pallida ) dolcezza pel fuo lume 
rifleffo . Omero £ un modello di Elo- 
quenza ; iì sa quanto Cicerone lo {te- 
diava . Omero ha creato dei Pittori , 
degli Scultori , ed uno dei pili belli 
ornamenti del Vaticano , il Giove di 
Fidia i della lùa invenzione. Ma per- 
che fare S elogio di Omero ? Orazio 
l*ha fatto , Boileau r ha fatto, l'E- 
neide , e la Gcrufalemme Liberata lo 
fanno dal principio fin al fine . Pren- 
dete dunque , Giovane Poeta , Omero 
e travagliate ; il fuo Ingegno rifcalde- 
ri il voftro i vo£ creerete dopo il fi» 
B 4 efesi- 
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e&mpio , ed i fecoli "poftcri vt rende- 
ranno quelli omaggi , i quali, aderto 
voi offerite a lui . L'Iliade vi fervìrà 
di Pietra di paragone per f ingegno 
voitro , e per il voftro gufto. ; tutte 
le Tue bellezze fono vere ; e fé quel!» 
Poema non vi rapate fuori di voi, Te 
voi non provate delle cftalì , e dei dclir j 
Agendolo , voi potrete divenire bravo 
Militare, abile Politico, Cittadino utile,- 
ina abbandonate la Poelìa , voi non la 
capirete mai . 

Quando ft vedono la Morte di 
Germanico nel Palazzo Barberini , la. 
Strage degli Innocenti nel Palazzo Giu- 
ftiniani, V Efrrema Unzione nel Palaz- 
zo Bocca Padulì , e la PeSe nella Gal. 
leria di Colonna, dipinte dal Poufììno, 
nelTuno dubita del fuo ingegno , ne 
del fuo gulìo. Infatti tanto , giallamen- 
te e . fondata la fua riputazione , che 
ì' Italia e la Francia fi gloriano di lui, 
l'uria per averlo prodotto , l'altra per 
averlo perfezionato . Fece tutti i fuoi 
ftudj l'opra Raffaello, e fopra le opere 
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Greche i ninnò conobbe meglio i iosa - 
meriti , e che diffe ? Raffaello paia* 
gonato coi Moderni è un Angelo , co- 
gli Antichi (i.e. i Greci ) e un,' alino . 
Dalla prima yifta quella parola paro 
una Iperbole fmifurata; ina quando fi 
paragona l' Apolline di B:l vedere colla 
più Uella fola figura di Raffaello , ed 
il Laocoonte col Tuo più bel gruppo ; 
Pwffino timi imCn hm»iiih > fri ir , il 
giudiziofo Fouiìino : fe dunque coftui 
trovò tanta diffama» fra Raffaello ed i 
Greci , qual è la diltanza fra Omero , 
o 1'. Arlotto P ,. ■ 

■ Si potrebbe fare un libro Copra 
cufcheduBO genere della Poefia Greca, 
quali fopra ciaicheduno Autore ; ma 
paflb Sofocle , Euripide , e tutti gli 
altri , fe voi leggete Omero voi non 
potrete impedirvi di leggere gli altri , 
e fe voi non leggete Omero , , ho già 
detto troppo. 

Il iccondo fonta del buon gufìo è 
la Letteratura Latina : Ella c fondata 
lòpra i Greci è verg , ma non è fia- 
ta 
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ra ona Imitatrice fervili ; riundt an- 
che ella di bellezze originali : ma no* 
é neceffaria eh* io parli fopw qtiefto 
articolo, il Codice ha detto , fi legga 
la "Poefia Latina- 

Priora di nominare il terze fonte 
4el 'bt»B gufto , mi fia permeilo di 
mfcrivere la quinta legge del Codice, 
di Bettinelli . 

Nm fi leggano Gaìli o Britan- 
ni Retti fe ™ a tàt età di quaranta 
anni, quando n»n £ fi« tentpo <di poo. 
tare , - 

Per qual ragione quefto Scrittore 
ha proibito la lettura dei Poeti Inglefi 
io non so. O li conofee o non li co* 
nofee ; fe non li «onoièc , dovrebbe 
avere offelvato f iftefla Prudenza , che 
fra offervato fopra i Greci , e non do- 
vrebbe averne parlata •■, fe ti conofee, 
mi muove alla compaiiìone . Il mio og- 
getto non c di fare un elogio delle 
lettere del mio paefe , ed in quefto 
momento farebbe alieno dal mio pro- 
pofuo , il quale è di moftrarc ai gio- 
: , av- 
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rani Poeti Italiwii H tetto, Fonte del, 
iuon gufto v e quello * l a Froefia Fran- 
«cfe. {., ... 1 

. -Nel momento d'una Guerra fr» 
l' Inghilterra , e li Francia, .parrà for- 
li flraordinario al mio Giovane; Letto re, 
ch'io ardifea rare l'elogio deli» Letterata, 
ra Francefe. Egli conofee poco i Prin* 
cipj -della mia. Nazione . Un. Inglefs 
aidifcc fernpao lonitictiluftiziB- al Me- 
rito.: (piando U fua Patria ha bifogno 
del fuo Confìggo, c pronto di fervida 
con tutti i Tuoi Talenti ; quando ella 
ha bifogno del fuo (angue ., è pronto 
di ircrfarlo fin all' ultima Goccia ; ma 
«eli' ifteflb tempo è incapace di non 
Tendere Giuitizia ad un Nemico: Non 
v'e una guerra contro, le lettere Fran- 
teli ; gli uomini di lettele dovrebbero 
cfleie compatrioti dapcrtutto ; dovreb- 
bero vivere in eterna pace , e rende- 
•re giulìizia al merito vivo a morto , 
■a Londra, a Parigi , a ^orna , o ad 
Atene . 

Di pervadere gl'Italiani di anda- 

. re 
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xe a bere a queftb fonte non fari un* 
difficoltà mediocre . « loro -amore prò-: 
pria Vr refi farà affai . La Grecia & 
una rivale dell' Italia , ma J una riva- 
le morta ; fi può Cernirla lodare fcnza 
perdere la paaienza . La Francia è una 
rivale vivente , le fue lodi faranno in-- 
fòfiribili . Ogni Nazione che ho veduto 
aveva dei meriti, ed ogni Nazione mi 
pareva di fomigliaifi ad una bella Don- 
na : non contenta di effére la più bel- 
la fra le bqlc , vuol poflédcre tutte le 
bellezze del mondo all'cfclufione di tut- 
to il feflo . Dite ad ima Principeflà, 
Voi avete i più begli occhi , ed il fe- 
Bo il più bianco del mondo , più fpi- 
rito, e più grazie di tutte le donne- 
delia terra, mala Marche fa M - ha on 
bei braccio ; ingrata a tutte le voftre 
lodi, non vi perdona l'ingiuria di avere 
trovato una fola bellezza in un' altra . 
Se io dico , gì' Italiani hanno Imma- 
ginazione Ingegno , Armonia , e la 
più bella Lingua del mondo; ma i Fran- 
celì hanno delGuOo, ne hanno più di 
■■• t lo- 
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loro nella Poefia-,, ho -detto" uno. fpro- 
pofico troppo attinia , ,m» ingiuria 
imperdonabile ; lo, ,dìco perà. perche è 
Wfc-, i ' ' a- in.- ; 

, L' ifteffo Punto che aveva colto 
Raffaello in Italia , . aveva colto Boi-", 
leali in Francia , il Prezzo dei. Greci . 
D' un ingegno inferiore , a d * 
Raffaello, aveva altrettanto .gujtp ..Tra- 
vagliavano ambidu* fopi» . gi> iQieffi prin, 
cipj » e Ce fi può dirlo , fi vede ieri Et- 
to .in ognÌ : quadro, di RafEicllo,:, , 

r A- ■ -Rien iD* sft bean que . le vrai , le 
-ti i li \o .viai feul eli aimable. 

Ecco il verfo prezbfo che dovrebbe 
effere faritfo in lettere d'oro,, e metto 
nel gabinetto dj ogni Poeta di ftare. 
fempre- dirimpetto al fuo tavolino: 

Il doit regner par tout, 5t méme. 

..,i4»fi*-".la tibie. . .1 
De. tonte fiction l'adroite fau flètè i 
iMe- tend qu'i.faiic .aux yeux biU- 
kr la veiite, Fia- 
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Piacerle al Ciclo , che Dante ed ■ Aria? 
fte avefTero avuto quefti Princìpi !' 0; 
naeio li aveva; Omero è -tutto vero : 
Minerva conduce i Greci , Mane t 
Trojan! ; quello -vuol dire, ette i Tro- 
jan! andavano alla Battaglia canina Impe- 
tuosi ci- Turca , ì Greci con una Dilci. 
plina Pruilìana. Achille in colera con- 
tro di Agamennone tira la fua spada 
per ammazi-iilo , infogna impedirlo 0 
il Poema fmii'ce , Omero fa feondere 
Minerva , «he lo tèrma : .Minerva èia 
Prudenza: Quella è une adroitè fai/jft- 

, L'Omero Ferrarcfe avrebbe meno 
un Felce volante fra le gambe di A- 
chille, il quale l'avrebbe portato in un 
Palazzo di Smeraldi, al fondo dell'Elle- 
iponto, o l'avrebbe mandato nel Cer- 
chio della Luna fopra d'un Ippogriffo. 

, Il dovere del firn magi nazione c di 
colorire con Vivacità, di arricchire con 
Metafore, di abbellire con Immagini; 
ma benché ella iìa effénziale ad un 
Poeta, è fatta per fervirc , non per 
dominare. Un giovane deftriero balza 
fui- 
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Alle Alpi ; il Capo alto , il Crine fpar. 
Sa al vento , . ,. . > ■ j , ». 

Saxa per & fcopubt, ù dtprejfx* 
conualles 

D'jfligit.ì . .., 

Egli è bello, fiiperbo , ma non i buo- 
no a niente : meno nel maneggio , il 
fuo fuoco non u*kUu» m bea 

diretto, prende con fierezza un Guer- 
riero fui dorfo , e vedo un Federigo 
o un Laudun che atterrano le. truppe. 
Emblema dell' Immaginazione con giu- 
dizio, e feoza: emblema di Omero, e 
dell' Ariafto... ■ v, . r 

La natura foia può darvi dell'im- 
maginazione ; Boileau vi inoltrerà co- 
me ella dovrebbe eflèie diretta . La 
fua Epiftola fopra il vero è ..un capo 
d' opera , e h fua arte Poetica 1* 
migliore che efifta.Non paragono Boi- 
leau nè con Ariftotile, ne con Grazio/ 
ma prcfciifco la fua artei Poetica alle 
loro; e dirò con arditezza, che neffu- 
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na lingua pofliedè una covhpofizione 
più utile di quella per un -giovane Poe- 
ta, né un Poema Didafcalico più bel- 
lo , all' eccezione delle Georgiche . 
Ma quà mi Temo fermare da tutti i 
Poeti, che dicono; non ci parlate più 
della Podia Francete , perchè non ne 
hanno ; per avere una Poefia bifogna 
avere un* armonia , ed i Franeefi non 
ne hanno.- Qucfto non è vero; ì Fran- 
cefi hanno, un' armonia . . 

L' armonia è una idea di conven- 
zione , e di abito : ogni nazione ha la 
iiia, e per decidere con fondamento 
fopra quefto punto, bifognarebbe efie- 
re o Nazionale , o avere panato mol- 
to tempo nel paefe: quefto ancora non 
bafta ; 1' armonia entrando folamente 
per gli orecchi , bifogna fentire reci- 
tare molti verfi ai buoni recitatori , ed 
anche di leggere affai voi fteffo ad al- 
ta voce . Supponiamo che Taffo e Ra- 
tine fi trovino infieme , che conofeano 
bene le due lingue, ma che non aver- 
terò mai fentito recitare qualche P<fe- 
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<» li non quella del ,„„ Refe ^ 

ft«a Francefc non trovarcbbe più ar- 
monia nei verri Italia à «■ " 

«rf^TaflbneivercW,;^* 
che -Inno, = r altre ignorarebbe le 
C ™™ ra »' «'"lite , ? Panerebbero 
amb,d 1 ,efabi,„d.o,eecki„ ) „ p i„ tto ( io 

diverfo mini ° ">'•" 

■L ^ on è ™ a P»va elle lE»™!; 
nò» .abbiano .emonia, perchè ,oi „„„ 

larebbe ona p„ 0Vi pcr mc 
buno , perche 1„ dicono tutti Non 
credo, che tutta la Nazione abbia At- 
to tir» combinazione i„ gaan „ m 

w l °"° °" ah > • ™ 



r> ^ oreccnj . Gli o 

clu Francefi , r quali , Iorao d . u , 
rnonta nei verG della Enlade , „, 
nfeono (malgrado abiti lunghi , \ 



orec- 

11'. ai-;' 
prefe- 



tti , 7 ' jtrutica italiana 

alla loro: la veiitìCé, , a £» 

lingua effendo affai meno accentata 
* Ii.p hli„ , 1, lora armonii 

. - * C fu. 
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fuperiorità dell' armonia Italiana c , che 
tutti i Forcftieri h fentono in affai 
meno dì tempo che l'armonia France- 
fe i c-che la bella ratifica appena può 
adattarli alle parole Francefi . 

Ma non hanno lingua Poetica . 
Quello i fallo : i Francefi hanno lin- 
gua Poetica. Come la lingua Italia- 
na è più armoniofa della lingua Frincefe, 
così ha un colorito più' brillante e 
forte; o per meglio dire , ha dei co- 
lori che non ha la lingua Francete . 
Idee generali conducono alla confulìo- ■ 
ne , ed all' otturiti} entriamo in det- 
taglio . Ciafcheduno genere di Poefia 
ha il fuo colorito , il quale gli è adat- 
tato, e proprio. Lo Itile è il veflir del- 
le opere: l'abito d'una Principerà fa- 
rebbe ridicolo Copra una Cittadina , 
ancora più fopra una Villanella . Il 
genere tragico ha un colorito partico- 
lare ; il genere didafealieo , un'altro;, 
il genere lemplice , un terzo . Nella 
Poefìa naivc , chi c fuperiore al La 
Sontainc? Nel genere Dìdafcalico (al- 
Tee 



latrati» delle Georgiche, il Poema 
4im perfetto , che fi conofci ) qua( 
Poema i r 0 pe,i„, e aU ,„ t< , Poe ^ in ? d! 
Wea.? Il colorito dtU . pMtica 

Sat,„„. , ed Epiftoh.e , Boileau 6 

^voglia P MU : Nc | „ toerc 
leggrero e graaiofo , Anacreont? non 
1» mento meglio colorito che i>,0,,u- 
tre pames da Jw,-, rf- » colorito di 
liscine c certamente non inferiore a 
Velli di Sofocle, ni di Euripide. Una 
pe„c„,a prova più che mille argomen- 
ti; le voi dubitate di onci ch'ho det- 
ti >,.t*duc™ : i„ Q,,a,„ »,,,'„ du 
In». , o llph.genre di Ratine Voi 
■metterete probabilmente più colori 
ma non un colorito migliore; e fé 
voi non a»ete un heiliffimo talento Poe. 
u o, 4 volito colorito non farà orma- 
le . Dunoue la lingua p oetkl 
fe e uguale alla lingua Poetica Greca, 
latina, ed Italiana; Ci vuol' aflài 

Il genere Tragico e i] pi „ alK 
B«to al ouale potfa andare la IÌBgua 
c a Fran- 
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i quali intendo un gran effetto dalla 

-magia ibi-prendente del chiaro-liurodel 
divino Correggio , e dalle carnagioni 

-incantarne! del Tiziano , dicono che 
Raffaello non abbia colorito : ma la 
Transfìguraztone , e ]a Madonna della 

.Sedia fono beniflìmo colorite, - 

-Ma che v'impor.ta ie i.Francefi 
lanno o non hanno lingua Poetica od 
armonia ? Niente affatto. . Se ne han- 
no, voi non potere mettere i loro colori, 
ile la loro armonia nei voftri vetfi ( 

.Qaefte fono idee non trafpiantabili ; ap- 
partengono afTolutamcnte al fuolo , e 
non poiìbno ufeirne : ma 1' Invenzione, 
la Difpofizione , il Dilegno , il buon 
gufto poflbno andare per tutto . Pei 
quefte ragioni i Maeitri di Pittura 

. fanno cominciare i loro allievi collo 
ftudio di Raffaello, e delle ftatuc Gre- 
che , c li mandano dopo a ftudiare il 
colotìr (opra il .Correggio , e iòpra il 
Tiziano: per quefìa ragione io .vi con- 
fìglierei di andare ai Greci , ed ai 
Fraucefi , e quando la vottra Tela. .farà 

~ C 3 riero- 
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.riempiuta con idee- prefe dalla bella na- 
tura , difpofte con .giudizio , dilcgruw 
■coti verità., allora, ftudiatc l'arte di 
colorirle làpidi migliori modelli.. Qua- 
li fìano quelli modelli voi dovrete. do- 
.nolcere meglio di, me. iìi V 

Ricorno al Poeta d;l buon fcnfu, 
del buon gufto: ;, ritorno à.'Baileau — 
.dna nò — non ne parlerò più ^ egli fu 
■ meno .al pruno .rango nel fuo paefe' da 
un fecola d' oro., ci re ila : ancora , .e 
tutta l'Europa :ha approvato .la-ideci- 
fione , c fe quello non vi perfuadc j 
.tutto ciò eh'.io .poterli dire , farebbe 
inutile : pafltarao. dunque a Kactne. . 
i' Co£lui , allievo di .Boileau , c dei 
Greci fa onore a .Parigi y e 1' avrebbe 
fatta ad Atene . Buon gufto, buon 
fenfo , verità , .conoteenza del core li- 
mano , il Patetico portato al più -alto 
fegno , quelli fono i fuoi g.iuiU titoli 
ai una fedia fra'Sofocle , ed Euripide. 
Il Pennello magico del Correggio , .la 
iua morbidezta , e le &e grazie ; il 
-tenero „- ed .il nobile di .Guido., .la di- 



Jpofizjone , ed il difegno di Raffaello, 
£ radunano in guelfo modello perfetto; 
,la perfezione, fc ii può dirlo , è 
iùa Caratteri fUca ; é quando fi penf» 
alla difficolta,chc ce dì fare dei telli 
terfì Francefi , di piegare una lingua 
...ribelle alla dolcezza , ed all' armonia ; 
e quando fi penlà , che Racinc abbia 
merlò tutti guelfi meriti folidi , che 
ho detto, oet più rielli verfi che fi pof- 
ibno fcrivere , nop fi può mai abba. 
fianza ammirarlo , ni lodarlo. 
; Non parlateci jiiu della Francia. 
Jl'Italia fu la fua maefìra in ogni cola. 
Pietro Perrugino eia "il maefìro diRaf- 
,fàello:Non dico . guelfo per una pruova 
della luperiorità della Francia , ma lo dico 
per mofìrarc che la yollra obbiezione 
non vale niente-Grandiilimi fono Tempre 
tìati Ì meriti dell' Italia ; tutte le na- 
tio ni confeflaiio con prati tudine, che ad 
ella fi deve il ri rórgimentp delle lette- 
re , delle arti, e delle lcienze : ma l* 
.Italia dovrebbe contentarli delie file 
gialle iodi, non ha biiògno delle falle. 

C 4 In 
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» In tutte le altre Arti ella -forma anco- 
ra tutta l'Europa , ma nel punto del 
q^ale io parlo , neflùno Francefe "fi. 
formò fopra gli Italiani . Se io m' in- 
ganno , nominatemi l' Italiano , che ha 
formato Racine ; nominatemi 1' Ita- 
liano che ha formino Boileau- , -ia 
Fontaine , Molière- . i Se la lìn- 
gua Italiana , Latina , o Greca ha 
uno F.tvolifta uguale al : La 'Foh- 
■taine , io non lo conopeo : e qui : , 
Lettore , io vi fo; grazia di cinquanta 
pagine , perchè non farò l' elogio nè 
del La Fontaine, ni di Molière; pér 
tutto dove fi legge la lingua Franceie/ 
lianno dei Panegiristi ; e per tutto do/ 
ve è conofeiuta la -lingua Latina , quan- 
do fi fentc nominare Molicie s* in- 
' tende d' una voce unanime ,' 

Cedite Romani Scrittore* , cedite 
Grati . - " • 

Vediamo fé alcuno uomo d'un ta- 
lento conofeiuto abbia veduto coi nottri 
oc- 
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■occhi , abbia fcelto un' rriOdello in 
-Francia-, e fc abbia riufc'ito ■ Nomino 
.-Goldoni; Pittore -fedele Jdé'coftumi ; e 
■pieno della vera vis ■Cohùta, ha fcelm 
■Molière; e benché là fame e la fretta 
gli abbiano fatto 1 fare alcuni' cattivi 
'pezzi , è fenza paragone il' migliore 
^Foeta Comico dell'Atalia'. Vodiatrio - fe 
■qualch* 'alc-io uomo celebre 'abbia veduto 
■che Dante ed Ariofìo y erano peflìini 
modelli, fe abbia fretto un* ftrada op- 
poHa alia lo/o , e fe ila iiufeito , Ne 
nomino tre , 

ihfìo: Di quefti Poeti veruno ha pre- 
-fo il fuo modello Dftff Italia ; tuttil 
■ ire hanno avuto del gian ; fucccflbv roa 
"ad un tal fegno Dante-, ed Aiioiìo a- 

vevatio corrotto il gatto univerfale, che 
' niuno di loro ha potuto dare una fcuo- 

la . Pra gli uomini di gul'ìo hanno de- 
-gli ammiratori , ma fra i Poeti non 

uno folo allievo . 

Ritorniamo alle parole , V Ariojìo 

può far dei Bieti ; '.egli è gran Poeta. 

'Ariette* non può far dei Poeti .j-Ariofìo 
t,:- non 
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(fi oa £.graii Pqeqaj. C "fe h:.dà fede.? 
quelle .parole, ; 1' Italia ucafchctà nella 
barbarie. $e rAriolto ,è .gran ,Ppeta „ 
Jl Marini fc-è .v/ t avcwa coft^i ) uiia)iij': 
jjnag inazione : prpdigÌ0& , e., facci» , dei 
ibellifum.i yetf:. Marini* grafl 
aKpetay Qvitik) io. -ih c ^ Ariofto , 
sMariQi , jed Ovuio fono grandi Poeti» 
jehe fono Omero e Virgilio? Se in uri 
ilibio diacritica , .fi perde U ptecifione , 
j),fe:,fi -¥ie(cfllW. gradarioni; 4 el J? 
iodi, quei iMbfo sondurrjl. Ja . $ioye&¥ 
jDfaUibilme&te.ail'Mrore. . „,; v 
-t-i .Aripfo . c «n Poeta deliziofo ,e 
ifediwmc., , pieno di .trio', di grazie, 
je .di ipirito ; fé gran Poeta IfeJcrittivQì 
-piace .ai fenfi , felictica l'iyamagina- 
^ÌDpe,w lardai core fejnpr,e freddo. 
-Qsaq*) ; r.aiuftsc -Tapini aveva fermio 
-un .pczao di rarifica ratto da un brano 
.riMaeftro il Tuo Scolare, diceva , Que- 
llo è bello , fiorito, brillante, ni a non 
ani dice niente quii ( mettendo lama- 
.no fopra il core ■) .Quello ma dice .taf 
utoj voi avete del talento, avete fatto 
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.una hem coG» &n # primo -oggetto 
,dell» mufica e di muovere il cpic.Qui». 
iic».c.-fve».,iri tutte -e ar.tl.d' imimir*. 
ne," Fra molte rigiouÌ .r i e.,dtfò Colarne»- 
te una ; quello infegna il morale , e 
per ceolegqeesa è pei; fcefle fienejalf 
dell'Umanità.. Chi pu^. vedere Peitc 
del Poiy%o . fetida feritile; un movimen- 
to di ; -cproparTione ? chi .jaiò jvffjexe^ 1» 
fua Strage degli Innoceaù irriaa . un' ab- 
borrimeot,o. : delia crudeltir'.^OyQRS,»»)^ 
Cintai, è .una lezione a: Clemenza r e 
Mc,ffi y adfum qui jeci a una lezjpne.di 
Amicizia luperidre a tutt' i trattati di 
Cicerone , di' Seneca -e sii. EpitWW. 
Il core . qui .c pie,fo:.tf *flàJco ;; .(.'Uomo 
cerca, fèmpie il piacere ; .^ueftp un 
piacere grafldiflknQ , < col piacele en- 
tra il morale, e- i'artifta, che ^vi riefcc, 
reca dei bene al Genere umano . 
. : In- quarantafei canti Jitflghi i Pro. 
tenori dell' Ariofìo cjtanp . due pezzi 
del Patetico, la Morte di Zerbino , ed 
il pianto diOlimpia. in quelli due pafli 
vi fono delle bellezze «ere , ma nell' 
"j uno 
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lino e neil' altro le feefie ezc fflfi fonò 
ìanto più numerofe delle' belleisé vere, 
the faranno fempre più' danno 1 , «he-pre- 
'firto ad un giovane Poeta . J -'y ><r 

I con la face!» in giù flefa fn'l Ietto*. - ; 

' Bagnandolo di pianto dicea lui ; - ■ TI'- 

'■ Jerfera delli ihiitme a due ricette»» 9'-» •' 
Perche infieme ai levar non fian» dai P ' • 
O perfido Bireno i o maledetto ■■.■./fi"''-- fc>* 

- Giorno , che al mondo generata fui. 

S Che debbo far ? che poli' io far qui * ola f ' 
Chi mi dà ajuto ( oime ) chi mi confora? 

.UtìnW non veggio qui , non veggio opra > 
■ Donde io polla filmar , ch'uomo qui Cai 
. Nave Htm Veggio , a cui falendo iopra 

Speri a Io fcarftpo mio ritrovar vig..;- *' i-( 
.- Di difagio morrò, nì chimi cOprtt-': ■■■ 

Gli occhi fari, ni chi fepolcro- dia ; 

Se forfè in ventre lor non me lo danno 
: I lurn ( oim* J che in queite felve llanno. 

Io fto in folpetto , e gii di veder panni 
3 Di quefii bofeni ori! , o leoni ufciie , 



O tigri i o fere tal , che natura, anni ■ ■ 
D'aguzzi demi, «d'unghie da ferire, . 
Ha qnai fcre'Crudel porriano farmi,, „,,.,„„ 
Eeta crude!, peggio diternorire^ , ( ,- Vil j 
Darmi una morte , so, lor porri aliai, . \ 
E tu di mille ( eime ) morir mi fai , . " 

Di quefti lamenti almeno due ter- 
zi foao del Poeta , e non di Olimpia; 
ed -il Poeta non dovrebbe " effetti., «W- 
fliato in una paiola, fola. ,n -) T . 

Non meno calcivi fono quefti di 
Zerbino; : , £ ^' ; -,V ;>: , ; 

Ma poi che '1 mio defiino inìquo , e duro 
Vuol , eh' io tì laici , e non so in man di culi 
Per quella bocca , e per quclV occhi giuro , 
Per quefte chiome , onde allaccialo fui) . 
Che dìipeiato nel prorondo oleuro . ... . 
Vo* de l'inferno; ove il penlar di VìAji 
Ch' abbia cosi falciata , aliai più ria 
Sarà' d'ogn' altra pena , che vi £a - . 

' Per quéflc chiome t ónde -allacciato 
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J7 delia più bella • 'gnlsntetia r "; : Ti 
natta di Tapeie' fe quetìo fofle un- roa- 
mento per la Galanteria- .• credo che 
Orazio avrebbe' detto, «une- -non erUt 

hìs loCUI.- 'i «■'■".■■• " '' 'i- "(n:'3 '> 

Uo'-fol* fentimento iubliffie'-.cSe 
deva , ,e trafporta l'anima non fi trova 
ih tutto ; r Orlando furiòfoi "V 
' Hb'fpeflc volte pertfato che. l'ucw 
ino- che aveva dato il titolo dell'Ome-' 
io Ferrarcfe all' Ariofìo , noci- aveva 
niente letto di Ometo fe non « la Batra- > 
comiomachia ; ma voi domandai* , 

Ttf £hT iri' Magno reprmdis 'Bòi 
■ ihefo? ■ ' ■ 

|. : i 

Sì : biafimo che é qualche volta trop- 
po minuto ,. e quello difetto f Arioflò 
t ha imitato i ma di quel Omero , 

Qui quid Jit pukhrum , quid tur- 
pe , quid utile , quid non , 

Pienius ac melina Crijìppo & 
Crantore dicit } 

ncl- 
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Beli' Omero Ferraréfè riori fe ne" fcifopré 
una traccia . L' Orlando Furiofo c uni 
Scuola d' Immoralità' ', "'' "* 1 

II Lettore die erède che io abbia 
de' pregiudizi contrd 1' Aliotta 1 , f in. 
ganna : ha delle grandifflme bellezze' , 
ne, ho Tcricte molte, e le ho imparate 
a mente . I principi di quali tutti ì 
furi' canti fono buoni , e pocfil Poeti' 
tanno delle fumlitudini più tiOUt ' * 

Cjml pargolétta' damma , p capriòla ", 
Che tra le frondi del natio borchetttr, 
A la madre veduta abbia là gòlà 
Stringer dal parilo , e aprirle '1 fianco, 0 T 

Di lélva in lélva dal cinHV s' .ifivòla , 
E di paura trema , e di fulpeito. 
Ad ogni flerpo, che panando rocca,' 
Eller fi crede a 1' empia fera "in bocca . 



Come orfa , che 1" alpeflrc cacciatore 
Ne la pietrofa tana all'alita abbia , 
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Sta Copra i figli con incerto coie, t 

JS freme io fuouo di pietì , c di rabbia , 

Ira la invila , e naturai furore 

A Ipiegar l'unghie, e iniangiiinar le labbia: 

Amor !' intenerifce , e la ritira 

A riguardare < figli in mezzo l'ira. 

Perchè quelle due Similitudini fónOiìi- 
vinamentc belle per tutta U terra ? 
Perchè fono Natura, e Verità 

Voi yì maravigliate dunque , che," 
dopo aver citato, quelle Similitudini,, 
non convengo , che 1* Ariofto.fi a. gran 
Poeta. Quando nella Galleria Imperiale 
fi vede la Caccia dell'Oria dipinta dal 
pennello inaichio di Rubens', fi Tel a ma, 
bravo Pittore ! quadro belliilimoj quan- 
do fi vede la fua Scefa dalia Croce a 
Anvcrs , fi piange ; e quando dopo lo 
ipiiito fi ritrova, fi dice , Rubens era 
gran 'Pittore . 

Molto manca , che io parli contro 
le Similitudini; mi piacciano afiailTimo, 
e per farle nuove , belle , vere , bifo- 
giu avere un bel talento ; ma ibften- 
go 
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go che non fono del primo rango del- 
le bellezze poetiche , e che - 

Me f ms f adfum qui fed f in me 

camerate ferravi , 
O Ruttili ; mea frani oninis : ni. 

kit ijìe, nec hùfù~s t ' 
Nìc potuti : ccelum hoc & con- 

feia jìitra tejlor , - 
Tantum infeli.-cm nimium dilexit 

amicum . 

Vagliano tutte le fimilitudìni DClf E- 
tìeide. - . ., .. . 

Le Immagini fono i' più belli or- 
namenti d'un Poema ; ma fono foltan- 
to ornamenti , ed ilSniilime ed il Pa- 
tetico fono i foli grandi fonti della Poefìa, 
ed a quelli fonti non ha bevuto 1' A- 
liolto-. Come Poeta Defcrittivo , egli 
è veramente degno d' "ammirazione : 
Quello è il fuoFoTtey'il fuo-vero me- 
rito, ed.inquefto genere appena ha u- 
guale . Nel Palazzo .Santa Croce, f Al- 
bano ha dipinco un bei Paeiàggio ; a 
D tart- 
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canto d' un liquido rufcello ha meflo 
una Venere quali ignuda , ed intorno, 
fono fparfi de' gruppi di Amorini già- 
ziolìiììini : 

Non vide , ni "I più bel , ne il più gioconda 
D4 tutta l'aria , ove le penne Itele; 
Ni , fe lutto cercato avelie il mondo > 
Vedila di quello il più gentil paefe ; 
Ove dopo un s'irarfi d; gtan tondo , 
Con Rujjgier. £eco , il glande augel difere, 
Culte pianure , e delicati colli , 
Chiare acque , ombrofe tipe, e prati molli ; 

Vaghi bolchctti di f/oa<rì allori , 
Di paline , e d'anwniflime mortelle , 
Cedri , ed aranci , che avean frutti , e fiori , 
Comedi in varie torme , e tutte belle , 
Faccan tiparo a' fervidi calori 
De" giorni citivi con lor fpelTe ombrellej 
E tra quei tamì con ficuri voli 
Cantando fe ne giano i rofiguoli. 

Tra le purpuree tofe , e 1 bianchi gigli, 
Che tepida anta frefehi ogn'ora lerba , 

Se- 
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Secarli vedesti Itprl , e conati , ' 
E cervi cim la fronte alta , e JapérBà . 
Sema center, ch'alcun gti uccida , o pigli, 
Rtfcafco, o-(tianfi ruminando ['fcfGa : 
Saltano i torri , e-i capti fnetll/e tfellrr,- 
Ctae fòàtf in copia Jn gurf luoghi iìmpelW'. 



Di perfina età tanto ben formata, 

Qnandè TW finger fan pirtòtf 'indurir! ; - 
.Coi* bionda chioma , lunga- , 'c<r annodata ; 

Oto non i, che più itrpWtó'ré taiui-, 

..'SpargeàlT per fa guancia delira 
WiRo ctrloi* di «rfe 1 , e cfl Jrgutfrf t 
Di terta-aYWio-cra la fiorire lieta , 
Che lo fpa-iio finra con giufla meta.- 

Sotto due neri , e fòttiliflimi archi 

Son due ne*r! occhi, ani! due chiari Soli. 
Fittoli a riguaidare ", a mover parchi , 
Intorno a cui par, ch'Amor fchmi , e voli; 
"E ch'indi tutta la faretra leardi! , 
E che vifibilmente i cori involi . 
Qjindi il nafo per me^zo il vi£> jfceride , , 
Che uoa trova l'iovidV, ove l'emende. 

D fi Sot. 
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La bocca Ipaila di natio cinabro; 

Q_iivi dje filze fon di perle elette , 

Che chiude , ed apre un bello, e dolce labro; 

Qiiindi efeon le correli parulctte 

Ua render molle ogni cor ruzzo , e fcabrO) 

Qui*! lì forma quel foave rifo, 

Ch'apre a fja polla in iena il paradìfo. 

Bianca, neve e ti bel collo , él petto latte, 
Jl collo e rondo , il peno e colmo , e largo; 
Due pume acerbe , e per d avorio Calce 
Vengono , e van tome onda al primo margo, 
Quando piacevole aura il mai combatte. 
Non potila l'altre pani veder Argo. 
Ben lì può giudicar , che corrifpooue 
A quel i eh' appai ili fuor, quel che s afe onde. 

Moftran le braccia fae MErfa fihula , 
E la candida man fpeflb fi vede 
Lunghetta alquanto , e di lar^hezia angufla » 
Dove uè nodo appar , nè vena eccede . 
Si vede al fin de la perfona augnila 

11 breve , afeiuteo , e riwjidcLto piede. 

Gli 



Gli angelici fcmblatuì nati in Cielo, 
Non fi ponno celar lotto alcun velo. 



Per le cime de i pini , c degli allori , 
Pe gli alti faggi, e dvgl'irluti abeti, 
Volan Ichcrcando ì pargoletti Amori} 
Di lor vittorie altri godendo lieti , 
Altri pigliando « faettare i cori 

, la mira quindi , altri tendendo reti ; 
Chi tempra dardi ad un ruicel più badò, 

, E ehi gli aguzza ad un volubil fafio .; 

Il -giovane fpettatore lufingato dal 
quadro dell' Albano , fclama ; Quadro 
deiiziofo ) Pittore feducentc ! Menks, 
e Battoni dicono ai loro allievi, l'Al- 
bano era graziofò , 1' Albano era dilet- 
tevole , ma non puó'fir dei Pittori , 
non e gran Pittore ; ftudiate Raffaello, 
Correggio , Guido ,c le ftaltie Greche. 

1 generi di poetar dell' Ariofto , e 
del Met.ifhfio non poflòno paragonarti; 
■ma. li può efamiiiatV, fri chi'di lo- 
D 3 ro 
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10 fi trovano i fonti dèlia grande Foe- 
ila, e poi lì può decidere quale di 
loro un giovane Poeta può fìudiare con 
più profìtto . ( Se il genere del Meta- 
ilafìo fia felice, fé fia fiata una difgra. 
zia per luì, e per In Poefìa che fia fta- 
to coflretto di fóttometrere il Tuo in- 
gegno ai Maeftri di Cappella y non lo 
ricerco.) - '"• >'•' '•' 1 

il Metafhfìo ha il difetto di efe- 
re un autore vivente , e paragonando- 
lo eoli' Ai'ioiìo , non ho coraggio ab- 
baila nza di parlarne; ma Co che avreb- 
be detto il più ardito Boileau ; Qt/anto 
i' imitazione della natura è pi u intere T. 
fante della RqpprefentOBione degli Ef- 
ferì Fantaftiei ; quanto è più difficile 
di dipìngere £ anìntft di Regolo , che 

11 corpo di Olìmpia \ quanto una Poa- 
Jia che eleva , ed intenerisce il core , 



, g a piamente i fenfr t e Solletica tiia- 
- ma gì nazione ; quanto il fenipl.ce , ed 
i! gjujìo fono fiperìori auo jhai agame, 
ed al capricciojo , ' guanto il malie è 




fi- 
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fupcriore al gigante/co ; ed il Vero al 
falfa ; tanto l uno è jupériore all' al- 
tro — i- A quella derilione riconofeo il 
mio Allievo, avrebbe Jvggiunto Orazio, 
Il bialìmar mi fatica : permette- 
temi il ripolo d' una digreflione . Non 
ferivo io nè per alcuno Poeta , nè per 
alcuna Nazione , neppure contro; ferivo, 
in favore della Poefia . Arte uguale a 
quella non e' e; molti fono i Tuoi van- 
taggi fopra le altre Arti , dei quali il 
fuo durar non é uno dei più deboli . 
Il Dome solo di Apclle vive , i colori 
di Raffaello hanno già affai fofferto > 
ma quelli delle Georgiche , e dell'Ilia- 
de ftaranno Tempre frel'chi . Se dunque 
f Arte fi è la più prcziolà di tutte le 
■Arti , l'Amila dovrebbe effere il più 
filmato di tutti gli Artifti ; di quella 
verità, gli uomini convengono facilmen- 
te , ma le loro azioni non vanno "d'ac- 
cordo colle loro parole , ed il Talento 
Poetico , come la Probitì , laudatar 
& alget , A voi , Giovane Nobiltà , 
fono indirizzate quelle parole ; a voi, 
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il di cui Rango , Nafctti , e Ricchez- 
za vi fanno i Protettori d'uomini d'in- 
gegno . Non vi parici 6 del pro'lttò 
che ricaverete dalla cultura del voiue» 
Ipirito ; del piacere che fi trova nella 
Jocictà degli Uomini di Talento ; del- 
l'onore che riflette (opra . un- Giovine 
No "-ile, che fi Jifìingue per il Tuo aiuo- 
le alle Lettere, ed a quelli che le col- 
tivano . Mi riatta nominare una .fola 
idea , una idea alla quale nefTuna ani. 
ma grande fu mai in:enfibile, e quella 
è l'Immortalità. L' Immortalità di Me- 
cenate non è meno certa di quella di 
Orazio. La volita protezione d'uomini 
d'ingegno è una Lettera ferina alla 
Poltericà , che dice , H> aiuto del 
Talento , ed un Core genero/^ , ( 

Voi avrete anche ima ricompenza 
affai più pronta. ; la voftra gloria vola 
rapidamente per 1* Euiopa 5 perche la 
prima quefiione, che fa il Viaggiatore 
illuminato è , chi fono gli uomini di 
Lettere ? la feconda , chi fono i loro 
Protettori . Un altro piacere certo e 
dol. 
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dolriflimo vi accompagnerà. Tempre , f 
approvazione dei voi;ii proprj cori ( i 
quali vi dicono ad ogni ira , che voi 
fare del lene , e che voi lo fitte alle 
genti di merito , 

Come le idee di Poeta , e di 
Protettole fono quali necefTariamente 
conr.efle ; mi fia permeilo di dire una. 
parola ai Giovani Nobili , i quali fi 
Tentano dei talenti , ed un' inclinazione 
di proteggerli negli altri , Come i Poe- 
ti hanno bifogno de' modelli , ne avete 
bifogno anche voi , ed il votìro titolo 
di Mecenate ben intefo dice tutto - Che 
è un Mecenate ? Non è un uomo ele- 
vato , che fa dei regali magnifici agli 
■uomini di talento ? L' un uomo elevato 
di buon gulio che fa cosi : quella pa- 
rola dì- buon gujìo è" la differenza riferi- 
zialc aella dedizione . Ma c' c ancora 
una qualità neceffaria per diveniie un 
vero Mecenate ; e quella è d' effere 
amabile; e benché queita idea poffa pa- 
tere triviale, è d'una importanza glan- 
de : gli Attilli avendo una organizazio- 
ne 
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se pia delicata, ed uria ferifibilità pift 
viva degl' altri , hanno per confeguen- 
za un' amore proprio più (Vegliato; li 
tlolcezza nel trattarli, le carenze d' uft 
perfonaggio elevato fa loro degli ef- 
fetti prodigio!! ; ed un tal carattere 
aveva il voltro immortale modello. Ec- 
eo il perchè i Mecenati fono Tempre 
flati fcarfì ; 1' adunanza dcll'Amabilitì 
d'un Gufto fqulfito.d d'an Core gran- 
de c rara . Ve ne furono pure , e ve 
Se (brio . Veri Mecenati erano Luij»i 
XIV. , Gofmo di Medici, e Leone X: 
Veri Mecenati fono il Conte di Fir* 
miam , il Milord VefcoTO di Perry , 
ed il Principe di Kaunitz . 

11 gufto del Protettore fi commu- 
nica iafenfi vilmente all' Artifta ; perchè 
1' Artifta volendo piacergli adott tur- 
te le Tue idee. Vedete dunque 'quanto 
è effendale per le Arti, che il gufto 
dei Protettori fia perferto:pcr formar- 
lo non v* è fe non una maniera , imi- 
tate Mecenate ; egli fi formò l'opra i 
Greci — Come lo sòfOiazio lo dice, 
Do- 
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Doéle firmane! utrìufque lìngua ; 

Ecco il vero , il gran fonte del gufto 
perfetro in o^nt genere : Ecco -* Ma 
fallando dei Greci , ha paura di di* 
venire Rhapsodifla — parlino per me» 
1* Sdipo , 1' Iliade e 1' Apolline di 
Belvedere : - 

Quanto più fi cfarninano i Greci, 
tanto più fanno Itupiie : univano la Pa- 
zienza Olandefc al Fuoco Italiano , e 
quelle opere che ho nominato ne iono 
le prove . Non bifogna cercare le ca- 
gioni della loro fuperioriti full e altre 
Nazioni , r.è nel loro clima, ne nel lo- 
ro governo ; Orazio ftudiava i Greci in 
Grecia (l'unica maniera di conolcere una 
Nazione al fondo j e mi pare eh' egli 
i' abbia /piegato in due paiole ; 

Gratis Ingenium, 
.... prater làtidetn nuitius avaris ; 

1* adunanza di quelli due principi balli 
per 
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per prodarre gli effetti i più grandi .' 
In un Pacfe afta! diverfo dalla Grecia, 
1' Ingegno congiunto colli fame della 
gloria produtìe uno Giulio Ce (ire ; ed 
in un alerò Paefe oppolb in ogni pun- 
to a Roma, e ad Atene, l'ifteflà corri- 
binazione formò un Federigo. 

Kitorno ai Poeti : Il mio fogget- 
to é fertile, e di fare un volume grande 
farebbe facile ; lavoro Io per fare un 
libro piccolo. Accennerò dunque con 
rapidità alcune Idee, le quali mi pajo- 
no efleuzìali per formare un Poeta. La 
prima è lo itudio della Filo fo sìa , e 
quello trascurano quali tutti; Orazio 
dovrebbe elì'ere il vottro oracolo , ecj 
Orazio '(Il Formatore di Pope, di Bol- 
le au, c del Re. di Fruflìa ) dice, 

Scribendl rette fapere ejl principìum 
& fons . 

Moftra coftui in ogni pagina il profit- 
to che aveva ricavato dallo ftudio del- 
la Filofoiìa i c neil' atte Poetica,. in 
cia- 
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ciafcheduna Satiri , Epiftola , e Canzone 
fi vede l'uomo che è andato, - '. 

Inter fylvas Acadend quttrefe verum. 

Lo Audio di Locke fopra 1* intelletto 
umano è indifpeniàuile ; quello vi for- 
merà uno Ipirito giallo , fenza il qua- 
le potrete divenire un Marini , mai un 
Virgilio , Un Poeta dovrenoe avere una 
grande conoièenaa del core umano : bi- 
ìogna cercarla nella Storia . 11 fiero del- 
la Retorica d' Arsotele , nel quale 
fi tratta delle paiTìoni , è prczioiò . 
H Coire è un Paefe difficile a co- 
nofeerfi i Rochefoucault , la Bruyere , 
Tacito, e Macchiavello fono i migliori 
Conduttori per molìrarvelo ; ma bifo- 
gna fare" lo itudio dell' Uomo .' Voi non 
potete avere mai conolcenza abì?a- 
ìtauzi . Omero conofeeva tutte le Arri, 
e tutte le Scienze : I viaggi fono uti- 
liflìmi ; niente arricchifee tanto l' Im- 
maginazione ; Omero, ed il Petrarca a- 
vevano molto viaggiato . Studiate gli 
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Amichi continuamente, non per prendere 
Je loio idee, ma per prendere il Imo tpirft 
to; non per imiurli, ma per emularli ; nos 
so chi abbia ben detto, meno voi.lii- 
miute, più voi gli fomiglierete: Efa- 
rninate co;ne eglino hanno veduto la 
Natura , e tentate di vederla coi loro 
occhi . Lo Addio della natara voi ne? 
giigentate tutti , e quefto è di tutti il 
più cflemUle. La Natura è l'originale^ 
che voi avete da copiare : Omero , Vir. 
gilio, Sofocle Ì hanno dipinta con ardi- 
tezza e con verità ; Dipingetela da Voi 
fìcifi , come l'hanno dipinta loro , i ed 
allora un'altro Sofocle , un'altro Omero 
può riforgere , ma Copifti di Copifti 
voi relìeretc Tempre freddi e ftucche- 
voli . 

Se Virgilio non avelie veduto una 
nave io una tempefta , non avrebbe mai 
ferino , 

Hi fummo in jlu&u pendant: 
Injequitar Cumulo pratruptus aquat 
moni . 

Se 
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Se : 1' Adotto non aveflè ìmefa un' 
Orfa , nella lìtuazionc che dcfcrive t 
non potrebbe avere ferino , 

Freme in Juana ài pietà e di rabbia. 

Studiate dunque feinpre la Natu- 
ra . Quefla, o adorato iSlukefpear , era 
ii tuo libro: qak tu hai Ùudiato il gior- 
no e la notte , e di tjuà tu hai cavato 
quelle Bellezze che fanno iji un punto,, 
la gloria ed il diletto della tua Nazio- 
ne . Tu Tei (lato il Figlio primo genito 
e favorito della natura ; e limile alla 
tua Madre , Vago , Stupendo , Su- 
blime , Graziolo, la tua varietà è ine- 
fauribile . Sempre novo , fempre vero, 
tu (ei il (òlo prodigio che 1» natuia 
abbia prodotto . Omero fu il primo de. 
gli uomini, ma tu fei più che umano . 
Il Lettore ( che trova queftp, elogio 
efagerato , non conofee il mio fogger- 
to: il dire che Slukelpear ebbe l'Imma- 
ginazione di Dante , e la piofondità di 
Macchiayelb , farebbe un Klogio. debo- 
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le, aveva q-jefìe, ed affai più ; H di- 
re che poffedeva le grazie terribili di 
Michel Angelo , e le giazie amabili del 
Coneggio , l'irebbe un' elogio debole , 
aveva queite.ed affai più: Col Elio di 
Voltaire , giungeva i nervi di Demo- 
ftene , e rolla fèmpiicità del La Fon- 
taine, la Maeftà di Virgilio . Ma noi. 
non aubtamo mai veduto un efterc li- 
mile — Voi dite bene ; quanto la na- 
tura 1' aveva fatto, ruppe il modello. 

Tanto iiraoidinaij lono i meriti di 
quefto Poeta, che l'uomo, che nepaila- 
loae colla verità la più pura , parrebbe 
fìravagantc all'ultimo ccceffo . Ma che 
importa a me che Io paja , purché 
Io fia vero ? Lo dirò dunque , perchè 
una verità più certa non fu mai detta ; 
Ogni eccellenza dì ogni Scrittore ( eh' 
Ja ab'aia mai veduto ) Shn^cfpear pof, 
jtdeva al più alto fegno della perfe- 
zione . 

Orazio è il Poeta dell' antichi- 
tà , dice il Milord Veulam , il più 
popolare , perchè ha più ofservazioni 
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applicabili „ 0 „„„ ... . 

Shakcfpea, ne ha più <T Orazio 

Uno dei grandi meriti de' Tragici 
™' C particolarmente d' Euripide ) 
e, che fono pieni di morale i Shakerar 
"a pi u morale di loro . 

La Poelìa Drammatica è nn qua. 
dro fatto per effere veduto in un cer- 
<o punto di vitta ; oueflo punto d il 
Teatro. Molière, che era Commedia,, 
te cube occaiione di offervare gli effet 
•i prodotti nella rapprefentaaion'e , men. 
tre une «ava fopra fa Scena : (Tuello 
vantaggio e una delle cagioni , per le 
quali Molière è f„pe,io« „, g J 
Teamh a tutti gli altri Comici dell, 
fi» I>, z ,„„e. L iftefso vantaggio ebbe 
Shakefpcat ; era Commediante anche lui • 
In «.netta conofeenza della PerfpeMiva' 
della Poefia ( (è P elprclìione mi lari 
permefa ) Shakefpear é ugnale a M „i ie „. 

un altri Poeti hanno ben fatto 
parlare gli uomini col mezzo delle pa- 
iole, Shakelpear foto ha fapnto far par- 
late il filenzio. Othello, uomo d' un 
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cote nobiliflimo, ma violento all' eccefc 
fo , ingannato di uno federato, crede li 
tua moglie., ( una bejliiììma Giovane 
Veneziana ) che adorava , infedele al 
fuo letto, e l'ammazza. Un momento 
dopo fcuopre eh' ella era innocente : a 
quella fcuoperia , un* altro Poeta avreb- 
be fatto dire al fuo Oihello ; gratti Dei ! 
che affanno c il mio ! La Terra non 
ha ua uomo tanto infelice — ShaJtefpear. 
impietrifee il fuo Othello , e retta una 
Statua fenza moto, e fenza parole. 

Le Tette combinate di Tacito, e 
di Macch lavello non potrebbero dipin- 
gere, e foftenere il carattere d'un fee- 
lerato, meglio che è dipinto, e fottenuto 
quello di Jago. Voi potrete leggerlo 
nella traduzione di M. de le Tourneur, 
dove voi vedrete l' Othello di Shakes- 
pear, come nella Rame di Freii , voi 
vedete la Trans figurazione di Raffaello. 

dazio non può efiere inai tradot- 
to in alcuna lingua , a caufa della (1) 
cù- 



tO l'etronio . 
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wAfa felicita, dcl fuo „ «' 
P=rcl,= fi (,, „ rlìs rtJTfZUÙ 

Juc,M,,ro„„ le Rasi0 „. , ™ ' : 
Shakefpeu non può mai d ?" 

™« «adotto in alcuna .lineai 
<-nc e un Po;ia ftnza iJ il! 

il Zefiro J&a.doflr W " e 



Jena. 



(') Quintiliano, . 

W-h Htad : anJ y« a* 

(Tid 'S'VS , ' i ™ ch, ''' d) "'»««- 

Aodroake >t Scoop tota' Val. . 
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Jcuotereil jao Jaavecapv, ma pur: afprì, 
il loro /angue reale rifcaldato , quanto 
il Turbine violento, che per la cima af- 
ferra il pino della montagna , e lo fa 
piegare alla valle. 

Negli altri Poeti una Similitudine 
è una Bellezza primaria , in Shakcfpear 
le fimilitudini le più belle fono fpeflb 
perdute in una folla di Bellezze lupe- 
riori ; mi spiego . Ogni perfona che ha 
oflèrvato la natura sì , che quando un. 
uomo di un carattere forte c rifcald.i- 
to , cerca di dare della forza alle fue 
idee con delle immagini; fa delle fimi- 
litjdini lenza faperlo , e quelle lìmili- 
tudini fono Tempre corre. Si sa la Sen. 
Abilità eccelfiva di Coriolano , la fila 
intrepidità , la Tua -fierezza. EfTendo ri- 
tornato da Roma ad Antio , Tulio il 
Generale dei Volfcì , ne fu gelofo , e 
1' accula nel Foro avanti dell* Afìèmblea 
de' Nobili , del Popolo, e de' Soldati, 
di avere tradito U loro interefie per 
una debolezza puerile verfo la di lui 
madre , che fece fìupire tutto 1' Efcr- 
cito: Co- 
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Gordiano fclama. feriti tu, o Marte i 
Tulio . Non nominar il Dio (i), Ra-' 
gazza Piangitore, 

A quefta ingiuria , la dilputa fi rifcal- 
da più , ed uno de' Nobili dice , 

Tacete ambidue , e fentitemi par- 
lare. 

Co-nolano allora , 

Tagliatemi in Pezzi, Voi/c! e Sol- 
dati^ macchiate in me tutte le voflre 
Jpade. Ragazzo] Bugiardo vile! Se vo- 
flri Annali fono ferirti veracemente , 
fi trova là , che , come un Aquila in 
una Colombaja , Io fcompigh'ai i vojlri 
Volfci in Corìoli . Solo lo feci. 

E 3 piU 



([) Name Hot the God , thou Boy of" Tears. 

Sono dei Critici i quali con da uniranno que- 
lla MptufLu;]^- : Di -,tn libano óc Omero per di- 
re una Ingiuria ha detto, Femio a i ■■ ■ . 

E Virginio dopo Omero, 

U viri: Pl,iy-:.r nsij:/? rr.hu Pìiryges . 
Nù l'nua ingiuria , ni l'alita e còsi fondata 
come quella di Tulio a Coiiulanu . 
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Una Simili tu -li ne , più giuda, 
più nobile , più evidente non c' è; 
Leone fra ì buoi, lupo fra 1; pecore 
fii detto mille volte ; Aquila fra Co- 
lorate è rìova ; ma è più che Aquila 
fra Cobm'j; , è Aquila fra Colombe 
in una Colomba, dove lo (pavento ed 
il perturbamento fono affai maggiori. 
Ma la hdkzii della fimilitudioe è ( per 
così dire) perduta nel mezso d* altre- 
beilezi- più grandi . Quella immagine 
è qui un tratto di carattere, é un fen- 
timento, ed 'un lentimento che conver- 
rebbe follmente a quel momento par- 
titolare . Al coraggio/i , al Jatfbile , 
ali' altiero Coriohno, Tulio dice una 
ingiuria , la qujle lo tocca fui punto 
il più delicato , falla fba gloria milita- 
re : li coie accefo , V iinmag Inazione 
ribaldata, Coriolano rjfponde; Io debo- 
1: ! Bugiardo, tu lo fai , che come un 
Aquila in una Colomuaja (ij Io (com- 
pi. 



li) Cut me in Picco , VoU'ciaiis , Alisi and 
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pigliai i tuoi Volfci in Corioli . Corio- 
lano fa una fimilitudine lenza Caperlo, 
ed il Lettore , che fi rifcalcia con lui , 
non fe n' accorge neppure ; vede Cola- 
mente un tratto di caiattere , che gli 
Sviluppa U Coriolano intiero , ed un 
fentimenco fublime che gli trufporta 
l' anima . 

E 4 Se 



Soia ali your Edgcs in mc.Boy IFalfc Slave! 
If yoa have «rie yoiii Annali trae, 'tis 

That, lik« an' Ragie in a Dove-coat, I 
BlBtHl'd your Volllans in Coriolì. 
Alone I did it. 

Scompiglisi è l'Idea; ma nun fi può farpaf- 
fare la lìellczza di Lluttcrd in alcuna Lin^a, 
perchè non Ve una parola per renderli . Que- 
lla Metafora la più felicemente ardila che fi può 
trovare, vuol_ dire, Io Jeci fare a voftri Volici 
tjuel moto di lpavenco , e di conturbamento, 
che fanno le Colombe , in una Colombaia , 
quando un àquila entra fra di loro, tea fot- 

Per Natura , per fiatai re re , per Potila, 
nell'una Lingua ha cinque verri itttriej'ecamn-.ie 
fupeiluri a quelli : f e voi credete di couoteerc 
cinque verfi fu^rmn , u-jiiucacli iu Prol'a elic- 
la , e giudicate alluta. 
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Se il Lettore Italiano -, ■■■'nove 
ferite il fubltme di quello fentimento, 
rifpondo , che non fentirebbe neppuia 
il fublime del Qu'il Mùurut , fe non 
he fapeiTc più che una narrazione prò* 
faica della leena., e la Parola che lo 
precedeva , que voulkz vous qit'ìl jit 
cantre trois ? Per fentire il . fablime 
dell'uno e dell'altro:, bt fogna di co- 
nofeere il carattere di chi parla , di 
fapere la filiazione del momento nel 
quale parla , ed avere letto prima al- 
meno la leena, fe non la compofizione 
intiera, . - . 

Il brillante , fiorito, e leggieriffl. 
ino Voltaire ha meilo il leggere fen/.a 
attenzione ( per cosi dire ) alla moda : 
'■'*. quel Mago ha introdotto negli fpiii- 
ti de' Lettori una pigrizia peiniciofiifi. 
ma ; ed una bellezza non fuperflciale 
patta oggi inoflervata . Uno de' primi 
Nobili della Città parla a Ccriolano; 
eoli ebro di furore non lo fente , e 
quella è una bellezza; Fa un'Aroltrofe 
polenta ai Soldati, c qu^fta è un' al- 
tra; 
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tra ; e coli' ifteflb fuoco , ed impctuofi- 
tà fa Dell' ifìante un' altra Apoftrofc a 
Tulio ; c quelle tre bellezze ■ cavate 
dalla Natura, e dal carattere particolare 
di Corioìano , refteranno inoffervate da 
ogni. Lettore avvezzato a legete fu- 
periìcialmente . 

Tacito c V Autore dell' Antichi- 
tà , che ha dipinto i caratteri con più 
forza, vivacità, e verità ; Shakefpear li 
ha dipinto meglio di Tacito, 

Io ho molto ftudiato la Matema- 
tica , credo di avere della Piecifione 
nelle Idee , e non voglio che quelle 
Parole (Shakefpear ebbe ogni eccellenza 
di ogni Scrittore, e più ) parlino per 
un Delirio, né per una Scappata Poeti- 
ca : fono vere , letteralmente vere . Net- 
la Storia delle guerre del Re di Pruflìa 
fi potranno feoprire tutte le Rìforfe di 
Cefare e di Aleflandro , e molte altre 
nove Riforfe create dal Ingegno fti> 
pendo di quello Monarca . Nella Poe- 
iìa di Shakefpear fi vedano tutti (Fon- 
ti delle Bellezze Poetiche conolciuti a 
CUt- 
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turti i Poeti , ed infiniti altri nuovi 
Fonti, che loro non cono Ce e vano . In 
quello Punto di' Vifta fi può chiamare 
Shakcfpear il Federigo della Poefia ; 

The Enemies of Shakefpear shall 

fay this , 
Then in a Friend itis cold Modefty. 

JuU Caf. 

Le Bellezze di quello Poeta non 
fono mai fiipcr fidali ; c' è una Profon- 
diti di verità ( per così dire ) dentro, 
che lè rende più preziofe ad ogni let- 
tura ; e quello è il Punto nel quale è 
fuperiore all' Univerfo. Ma non decla- 
merò più, lo metto al Cimento, sfido 
la Grecia , e trionfi la verità . 

Troviamo un Punto, nel quale fi 
pofla fare un Paragone giufto. Omero, 
il Padre della Poefia, fu anche il Pa- 
dre dell'Eloquenza . L' Eloquenza fera 
un oggetto della più grande Confide- 
razione nell'Educazione Greca: Omero 
lo dice ìpeflb , e quando Peico dij 
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Achille a Fenice per Vi e vario , i due 
Ioli Punti eh' egli gli fcccomandò , fu- 
rono, dj fare il luo^Vlio un Uomo 
eloquente, ed un bravo Gucrrieio j 

Ml^^l 1 té fitiT^Cfineti , •KfWtstypif 

Omero pare che abbia avuto una. Pie. 
dilezione particolare per l'Eloqjenza, 
pel gran numero d' orazioni, che ha in- 
trodorto nell' Iliade: ve ne fono molte 
che fono beiliflìme ; quelle del nono 
libro palìàno per le migliori , e fono 
infatti tre Capi-d'- Opera , L' Eiercito 
Greco me fio in fconfìtiu da Ettore , 
che aveva minacciato la loro Flotta 
colle Fiamme allo Inumar del Sole , 
mite tutte le fi.e fperanze nel ritorno 
d' Achille , Il Punto fu d' un interefle 
non mediocre ; non lì trattava /bla- 
mente della Prefa dì Troja , ma della. 
Piefervazioce della Icio flotta , delle 
loro Vite , e della loro Gloria ; della 
loro Gloria ai Greci avari della Gloria 
Ibi a 
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fola . Agamem/ione Tenti bina la fi- 
liazione , e / elfe gli Ambafciatorf 
con fómmo G^cùzio; Ajace, Guerriero 
franco e valorofo, per parlare al' Guer- 
riero ; Fenice che l'aveva educato, e 
conotceva dafeheduna Fibra 'dello fuo 
Core; ed Ulyfle , il profondo, l'attuto 
Ulyflè , il primo Talento del Campo 
Greco, per ingannarlo coli' Eloquenza . 
GH Ambafciatori fono nella Tenda di 
Achille ; andate leggere le loro Orazio- 
ni ; c quando voi le avrete lette , pa- 
ragonatele con quetìa qui, con uno Spi. 
rito impaniale . 

Giulio Cefare uccifo , Plutarcho 
dice, che Bruto fece una orazione per 
calmare il Popolo \ che dopo Antonio 
ne fece un'altra, la confeguenza della 
quale fu , che il Popolo infiammato 
crucciò le Cafe dei Co nfp ira tori , e lì 
avrebbe ammazzati, fc'non fi fiiffero 
falvati colla Fuga . Shakcfpear mett* 
il Roftro Romano fopra il Teatro ; 
Bruto. fale,e fpiega le Ragioni, per le 
guali aveva ammazzato Ceiare ; che fu 
per 



per redimire la Libertà alla Sa Patria, 
che Cefare aveva tolta che. egli amò 
Cefare affai, mi che amò più Roma.: . 
Come C c/ars , dice egli , mi amò , io 
piango ; come fu felice , me ne ralle, 
grò ; come fa valorojò , 1' onoro ; ma 
come fu amùizio/o, io ucci/ì, Fmifce la 
fui Arringa dicendo , Con oueflc Pa- 
role parto , che come ko uscifo il mìo 
pia caro amico pel Bene di Roma , ho 
r iftejfo Pugnale per me Jìeffo , quando 
la mia Patria avrà bifogno della mia 
morte. Il Popolo che ecce la più alta 
opinione della Probità di Bruto, è per- 
iìiaio affatto della Giuftizia deila Mor- 
te di Celare , grida, che Celare era un 
Tiranno, vuol far Bruto Dittatore in 
vece fua , ed è per condurlo alla Tua 
cafa cogli Applaufi i più ftrepitofì ; 
Bruto li prega di fermarli per- lentire 
Antonio, che entra in quel momento 
col Corpo di Celare. 

Bruto parte , Antonio monta nel 
Rofìro, per addirizzarli al Popolo in 
quella Diipofizionc di Mente, che ho 
detto: Parla così. ' ^Àny- 
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Amici , Roman! , Compatrioti, 
vengo per fepellire Cefare , non per 
lodarlo. 11 male, che fanno gli Uomini, 
vìve dopo di loro ; il Bene è fpeflb 
fepolca colle loro offa ; così fu di Ce- 
fare : il Nobile Bruto vi ha detto, Cc- 
fare di ambiziofo ; fc così foffe, quctla 
fu una colpa grave , e gravemente Ce- 
lare l'ha ricompenfata . Qui, col per- 
metto di Bruto, e degli altri ( peichc 
Bruto è un Uomo onorato , cosi fonò 
tutti, tutti uomini onorati) vengo per 
parlare nel fuo Funerale . E fiato mio 
amico , fedele e giufto con me f ma 
Bruto dice, fu ambiziofo , e Bruto è 
un uomo onorato. Ha condotto molti 
Prigionieri a Roma, i di cui Rifcarti 
adempivano le Carte Pubbliche ; Quello 
in Celate parve Ambizione 1 Quando 
piangevano i Poveri , Cefare hgrimava; 
L' Ambizione doveva efiere fatta d' una 
Materia più dura; e pure Bruto dice, 
che fu Ambiziofo , e Bruto è un uo- 
mo onorato. Voi avete tutti veduto che 
fopra il Lupercali gli ho offerto tre 
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volte una Corona Reale , la quale uè 
volte egli ricusò . Fu quefta Ambizio- 
ne ? pure Bruto dice , era Àmbiziofo , 
e certamente egli è un uomo onorato- 
Non parlo per cenfurare quel eh* 
ha detto- Bruto, ma fono qui, per dire 
quel eh' Io so . Ci fu un tempo nel 
quale voi 1' amalte tutti , non fenza, 
caginne : Qual cagione dunque v' in> 
pedilce di compiangerlo ? O Giudizio, 
tu fei fuggito fra i Bruti , e 
gli Uomini hanno perduto la loro ra- 
gione - Compatitemi : U mio Core è 
là, nel Cataletto conCefare,c bifogn» 
ch'Io mi fermi finché egli ritorni a me. 

1. Pteb. Mi pare che vi fìa molta 
ragione in quel eh' egli dice ; fe cu ci 
badi bene , Ccfare ha l'offerto a torto . 

2. Pi. Davero ! Temo che non gli 
fucceda un peggiore . 

3. E. Avete notato le fuc parole? 
Non volle prendere la Corona.; perciò 
è certo che non fu ambizioiò . 

1. PI. Se cosi £ t certe Peifone !• 
pagheranno caro . 
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. 2. PI. Poverino i Cuoi occhi fono 
-iodi, come il Fuoco, per il pianto. - 

3. PI. Non v' c in Roma un Uomo 
più nobile d' Antonio . 

4. PI. Zitto — Ricomincia a parlare, 
Antonio . Jeii la Parola -di Cefare 

potè oppoifi all' Univerfo ; Ora giace 
là, e non v* è alcuno uomo povero che 
Ha per rendergli omaggio - O Padroni , 
Ce foflì difpofto a muovere i voftri Co. 
ri alla ribellione , ed ai furore , farei 
torto a Bruto , e tono a Gaffio , che 
voi fapete fono Uomini onorati . Non 
voglio farli torto ; Vorrei piùttofto in- 
giuriare il morto , ingiuriare me fìeflb, 
C voi , che ingiuriare degli Uomini 
tanto onorati : Ma ecco una Carta col 



binetto è il fuo Teftamento . Se il 
Popolo fentifle quello Teftamento , che, 
feufatemi , non voglio leggere , anda. 
rebbero a baciare le piaghe del morto 
Cefare , ed a bagnare i loro panni nel 



ro uno de' luoi capelli per memoria, 




li nel fuo ga- 




anche richiederebbe- 
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ed< alla' loro morte Io namlnarcbhero nei 
loro Teftamcnd , facendone un lafcico 
ricco allaloro prole. >T I r \\\' 

4- PI. Vogliamo fentire il Tefìa-- 
nento; -leggetelo; Marco Antonio. 

Tatti .. Il Tefìamento- , il Te- 
flamenco ; vogliamo fentire il Tefta- 
nwnto.. ) ' - ; -,-[• { - ; 

Antonio . Abbiate partenza, Ami- 
ci cari J non dovrei leggerlo ; non con- 
viene che voi Tappiate quanto Celare 
vi amò : Non fiete legno , non liete 
ftffi, ma Uomini- «ed dfènéo Uomini, 
le fentirere il Tefìamento di Cefare, 
egli v' infiammerì' V- egli »• impazzirà. 
E bene, che voi non fappiate che liete 
i Tuoi Eredi , perchè le lo faprefìe - 
Oh, che ne luccederebbe % 

4- R. Leggete il Teftamento ; vo- 
gliamo fenrirlo , Antonjo '. 

Ara, Volete effere pazienti? Vo* \ 
lete aipeetare un momento-? Mi fono', 
innoltrato troppo in nominarlo ; temo : 
a" ingiuriare gli nomini onorati , i di 
cui Pugnali hanno icannato Ccfarc , A,- 
lo temo. p 1 PI 
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4. Furono traditori; Uomini ono^ 

mi ! • 

Tutti II Teftamento , il Tefta- 
mento . ■ . . 

i. H. Furono federati , uceifoii;' 
Il Teftamento, il Teftamento V. :'. 

Ant. Mi coftringerete dunque di' 
leggere il Teftamento ; fàte dunque 
una Cotona intorno al corpo di Ce/à- 
ie , e (offrite eh' Io vi moftri colui 
che fece il Teftamento . Scenderò ? e 
me Io permetterete^' ' 
Tutti — Scendete . 
a. Pi. Scendete. 

3. PI. Vi &rà permetto. . ' T : 

4. PL Fate uao circolo \ mettetevi 
intorno . ; 

1. Pi, Allontanatevi' dal Cataletto; . 
allontanatevi d.il Corpo , 

z. lì. Luogo per Antonio -- Nobi- - 
liflìmo Antonio . 

. Tatti - /illontanatevi — luogo - 
alla larga ■ 

Antonio fccnde , e fi' avvicina al ' ' 
Corpo. 
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Ant, Se mete delle Urtine ' vìi 
. verr„l e atólb « V «. P ™ . 
concicele , oelio mjntdb ™» 

«** v,nr c i Ne „i V J ■ 

dt^'c ,'"'%? hc * invi. 

d.o& Calca. Di j, bt „ lmtoB 

* *j£P> » "'"««tirò il r „ accia . 
5 2?ì ed « , ° . «"» come i, r * 

ai ulcire , p„ ftperc fe fcff - 
le che qncfc, .„ BruB P 01 
Bruto, tome ftp«e . era 1' „„■„ f- 
Celare .. Giudi,"' T Dei d ' 

fcnt. la p,ù crudeTa di rane , J"& 

re da lui, 1 Ingratitudine più forte delle 
«mi de' traditori intier.L» „" „ »T„ 
fe; allora crepo il f w ma^an^c" 
», e nel fuo mantello' inv,l„ppa„ d „ , a 
. anche ^la bafe deSHtt^ 

* fiW/'(S ouale tutto £ 

* 3 
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tempo veriavj fangue ) !1 gran Cefàre 

tìfico 'ì Oh che caduta fu quella, Com- 
patrioti! Allora -Io, e Voi, e noi tutti 
calcammo , mentre che il Tradimento ' 
fanguinofo trionfo fopra di noi . Ah : 
ora piangete , e vedo, che fiele mofli 
diiUa pietì . Qiiefte fono goccie bene 
vole ; Anime benigne! eh comej pian- 
gete voi, quando vedete foltanto 1' abi- 
to di Ce (are ferito - Guardate qua .. 
(Jl-uoprcido il corpo ) Ecco lui lteflò 
lacerato , come vedete , dai Traditori , 
i- K. Oh iperrarolo pietofo J , , ' 
q. fi'. Oh nobile Cefarel "', \'~, 
3. PI, Oh giorno metto | 
4- .fi'. Oh naditori federati! 

1. fi. Oh veduta fanguinofilfiina J " 

2. H t Avremo vendetta - vendetta - 
andiamo, Leichiamo— biadare- - gettare ' 
fuoco - - ammazzare - - uccidere - non la- 
fc Ì aremo n n folo traditore fa Ivo . 

Ant, Afpcttate, Compatrioti ,". "" f 
1. Pi. Zitto là : afcolròe il nobile 

Antonio . \ ' ... ... 1 

o. Pi, V afcolteremo , lo feguiremey 

moriremo con lui. .' Ant*'' 
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Ant. Buon! Amici , catì Amici, 
non vi commovete ad un così repenti- 
■ nò Torrente di furore , Coloro che han- 
'no fatto quefto, fono uomini onorati; 
per quali guaì privati 1' abbiano facto, 
cime ! non lo so : fono favj ed onorati, 
e lenza dubbio ve ne daranno ragione. 
"Non Jori' Io un Oratore , come è Bru- 
to, ma come voi mi conofeete tutti, 
uri Uorno femplice e franco , che arno 
il mio Amico ; e quefto fanno bene 
coloro , che mi permettono di parlare 
di lui ; perché non ho 'né fpirito , né 
-parole , né gefti , ne elocuzione , ni 
la forza dell' eloquenza per commuove- 
re gli uomini ':' Io 'parlo fokanto dirit- 
tamente: Vi dico ! dò, che voi ftefli fa- 
petc ; vi moitro le piaghe dell' amabi- 
le Cefare, povere, povere bocche mure, 
e dico loro di Sparlare per me . Ma fe 
Io folfi Bruto } e Bruto Antonio ; ec- 
co che vi farebbe un Antonio, che vi 
■cccitarebbe gli ' fpiriti , e metterebbe 
in ogni ferita di ^Cefare una lìngua, 
che commovcria ' anche le pietre di 
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Roma a muoverti io ribellione * 

K/rr.- Ci ribelleremo,,' -| . 1 
i. B. Emccieremo la Cafa. di Erato. 
3. Pi.. Sa dunque; Venite, cerchiamo 
'i Conlpiratori. 1 
1 " Ara. Ancora fentkemi Compatrio- 
ti, ancora fentiremi parlare'.' y , 
Tatti — Zitto zitto , feritile .An- 
tonio, nobiliffimo Antonio. ,, ' ., .Z 
Ant: Amici, volete fare voi. "non 
fr.pete che: in che cofa ha CcCar^tan- 
tò meritato il vofìro amore ? OÌmc,! 
non" lo fapete : bifogna cV Io ve Jo 
dica dunque : vi liete dimenticati", del 
Teflamento del quale v* ho parlato . i 
Tatti - E vcriflìmo - il Tefta- 
meuto - fermiamoci , per fentire il 
Teftarr&n.» '.. 

Aut. Ecco il Teflamento fegnato 
■dal figlilo dì Cefare / a ciafeheduno 
Gittadino Romano egli da , a ciafehe. 
duno individuo fettantacìnque Dramme. 

a. R\ Nobiliflimo Gelare vendici- 
remo la Tua morte. 

3. f*. O reale Cefare/ '/'.' , rf 
Aia, 
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Ant. Sentitemi con paziènza - 

. Tatti Zitto ( zitto ■ i 
Aia. Oltre di ciò; vi ha Wfciato 
ratti i lùoi paffeggì , tutti i fuoi Bo- 
-ichetti .privati , ed Orci nuovamente 
piantati di là dal Tevere} li ha ideiati 
a voi , ed a vòftri Eredi in perpetuo ; 
.Piaceri public! per andarvi a fpaffò e 
ticrearvifi Ecco che tu Cefare t quan- 
do ne verrà un alerò firn ile ?~ * T ' 
- i. PI. Mai t mai ; Andiamo , su," 
.via, imecicremo il fuo corpo nel luo- 
go pubblico, e colle torce daremo 
; fuoco; alle caie di tutti ì traditoti. 

a. Pi. Andaic. a cercare fuoco , 
■ 3. PI. Strappate fcaimi . 

4. PI. Strappate /canni , feneflre-, 
qualunque : colà . • r 

!; - - ■ exeunt . 

Ecco che é ShataJpear fotto il 
Velò della mia barbara Prof 2 ; ma coperto 
:bello è $ ignudo,- la- bellezza iteflà. ; 

. Non metto quella Orazione con- 
ico alcuna delle . tre di Ornerò , ma 
F 4 con- 
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contro tutte le - tre ; ^Scegliete- adeflo 
l'Orazione, che vi piaee più in- Virgi- 
lio: Ma quando diceva i Capi-d' -Opera 
.di Omero y .bp quinto, includete tutto 
quello, che ha-1* reclìa. Gieca, e la Poe- 
tila, Latina ,*. : -.-.-,-3 T v .*. ■ j-.i-ìiim") ) 
; ,Hq dettp;,cfieShakerpear era ugua- 
le ad qgnj : Scrittore nel fuo Forte.. 
Dcmoflene , e -Gtcefrone furono Oratori 
di Profdliqne. s. .Qoai* .r 1' orazione lo- 
.10 fupeiiore, .a , quella ? Voi rifpon- 
detc , che c'è una; orazione fuperioae. 
Domando qual'è. b e quante volte 
1' avete letta 3 Ducente volte: :.E.la 
mia , quante ? una. . Non vi accufo , 
Giovane Lettore. ) d'un Giudizio teme- 
rario f non vi .domando di mcttcK la 
vollra orazione favorita in ProCi ,Ita- 
liana.,-. tanto, cattiva quanto è la mia ; 
né d'i leggere la mia orazione ducento 
volte { come.-,farebbe -.pure giuflizia 
firetta ) vi domando- iblaroente di ri- 
leggerla una volta., e. di leggerla con 
attenzione. ,., .. t • ■(■' ■'- 
~, Voj l'avete dunque riletta., ed au- 
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oora voi prefeiié uS* «raiioM Grec» 
« Latina - Perdonatemi, le ardifeo infi- 
rmare , che voi non avare -ancora cole* 
tatto ìff rMcaze ddl^Oiaaone' d'An- 
tonio . Il tratto per efempio , la quale 
(-parlando della tìatua - db Eompejo ^ 
fintanto velava -/angue $ come-vi ha 
parlo ? Una Inettia- f-Ccmeiipotev» B 
Marmo, 'di* noi. Tediamo nel Palazzo 
Spada vorfarc fangne"?é' una fciocchczi- 
aw a drittura . Quello, i :uno dei più 
belli tratti dell' orazione . Frirna , Sha- 
fcelpear non dice quelle parole , è An- 
tonio che parla: Antoriionon paria 
-a «voi -, Spirito Ubimiòato-', e' Logico 
■profondo ; parla al Popolo. Romano : 
la' circotonza in - oltre è IaL tutte le 
Itìorie^ ed ebbe fénz» dubbio un certo 
fondamento. Roma fu in quel momen- 
to piena 6? idee di. prodigii: in varii 
generi fopra la morte di .'.Gelare ; ed 
è poflìbile, che , per aumentarne il nu- 
mero-, Antonio avefiV inventato quefta 
tavola : ma quel che a me pare pirt 
probabile fi è , che qualche Senatore 



imbecille ìimm offendo &l nume* o dot 

Goofpiratoià , tytto; continuato ..nel T\y 
multo , aveva veduto del fangùe . di Ge- 
Xarc , ehe.;.c«t zampillato fopra la. fta- 
*lBt , stana rnolb -fua cafa tutto ipa- 
tentato ; e dioo , che la ftatua vcrlò 
lingue ', ht. $1* genie lo crede -, .* ne 
j(p»rge -|il .rumore . Antonio le ne fer- 
ivi per Moftraie, quanto i Dei, a' iute» 
wiTaKaflo- per Gefarc : in -ogni .caio che 
fi può.fupporrc,-fu un argmentum ad 
/vfKrJiitÌàiiam,,:t& Fopolo il : più funeri- 
jkititìo. della Terra : -.. -.- fi-f sca- 

.della Statua di Pompejo ì Una parola 
pregnaniiiTinw . Pompejo fu f amico 
proietto, del Senato. , ed il nemico di- 
chiarato <fel .popolo t «efare avewa 
icjnpjto ifi#etaw ^ cauta del Popolo 
fiptitro- il Senato , e contra Eompejo . 
iQucfto riatto ,aMÌfiiiolTflìmo .dunque ri- 
■fvegliò.itd un punto nelle loro rinwnir 
brande , tutte le opprellioni t che ave- 
vano loflexto r e tutte le bontà di Ge- 
fare per loro, e dine.; CWire.il voli» 
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protettore , il vsftro m fo fct*o% 
iedcle, cadde ai piedi .del $jiQ t $ del «o» 
ftro più ciudele-ocniico.. . '-. 

«a* flfj£ i ivW.Che penfate ,di-que> 
fìa circoftanza? Quella, -voi .dite, no* 
ha niente di affmdo , ma A una eira», 
ifcinza triviale, ed inutile; $0$ »* t 
.una fola parola inutile ..^ìtózione ; 
ina quetto c uno dei piò ; forti colai 
^eloquenza ; , che Antonio abbia detto-. 
J Nervi furono i Nemici i più formi- 
dabili di Roma ; < ,-iipn -furono mai 
limi fio. a quel giorno : J'Àflcmblea t 
pila quale parlava Antonio erano tutti; 
c perfonc civili, 0 veterani di Ccfa«: 
ai Cittadini quefia -parola difle ; qùeft» 
fu quel Cefare, che vi iiberò dalle ve* 
jfirc paure , che diè la jficuiezza alle 
voftre mogli, ed ai voflri figlicene die 
a voi ftefli U godimento -libero delpia- 
cere e del ozio . Ai foldati difle , ecc© 
ammazzato per tradimento quel Cefare, 
•che vi conduce alla gloria ; ecco U 
■Cefare, (otto il quale voi avete colti 
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9 Ciafchedano verfo -menta' un 
«Jogioi 'é quando voi 1* avrete ben efa- 
minato, voi ne ■"converrete- y e- voi- dt. 
ieté"'--cctt , ' i tacY "erre -nè Demoftene, nè 
Cicerone , nè ii'lòro glorio Ib Emulo, 
r immortali' Chatram non' fecero mai 
«ria -«azione 'rtiigliorfe . ' An - 

> No'tì loderò Shakcfpear più ; Tento 
guarito 'la" m'ia -debolezza- r r ingiuria . 
Ufi Lóngini non 've ne fònó ,; pi a -.* e -fe' 
.viveffe -Longino , dubito, le aveffe- po- 
-tuto reMere giufìizia a ■ quello Poeta : 
«gli ha 1 ben reìb giuftizià -ad -Omero t 
*d Omero drve una gràrf patte del-: 
Jà fua riputazione ( come Milton' deve 
.molto ; della fua'arl Addiibri) . Ma Pope 
trilla iua' Prefazione ammirabile all' Ilia- 
de ,'ÌiS 'anche 'lui refe giuliva ad 
Omero'Vma l'ingegno di Pope fuccum- 
feeva fotta 1* elogio di ■ Shakcfpear • 
Ecco. le -fbe "parole ; LaPiefia & 
Shakefpéàr : e injpìrazione Hai ero ; egli 
non è tdntO an imitatore delta Natura,- 
quanto n e C'organo ; ' e rial è tanto 
Silfio -di-dìrè . che egli parla da lei, 
' che 
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che dire de ella.parUperJUf - Pope 
fu lo Scrittore il più chiaro dell' Ih-,, 
ghilterra , e quelle parok appena fono ; 
intelligibili"; la ragione ne è perfuafi- 
va, Pope (enti più , die ^linguaggio, 
potè cfpiimerc; . ",' ' c .,, ,-\ 
Voi ' avete oflVrvato, I' arte ( 
di Antonio , per lalciare al Po-- 
polo l'occafione di rifcaldarfi fcambie- 
volmcntc ,' dalle paroTc . cTié '\Jrcorió gli 
uni agli. altri : Ma' è poilfoile' , che;" 
voi non abbiate fatto' attenzione alla-'^ 
maeftria, colla quale Shakespear ha di-* 
piato il Popolo Romano . ' ~ ' 



quelli di Londra, di Parigi, e dì" Roma 
hanno t ré caratteri affai dittimi . Non^ 
è credibile a quei che non ; barino ve- 
' duco Roma , con quanta verità il Po- 
polo fia dipinto in quefta orazione , e 
dipinco tale, quale fi moftxa al/ di idi 
oggi - L'ifteffa prontezza, e violenza ài ' 
loverfi di accenderfi iri uà Tubi ■ 

'■ -v- ' "^ 
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to, di far tutto da Impeto-, è nienti 
per ragione , fono atieflb le caratteriftì- 
che della Plebe Romana : e le parole di 
Shakespcar /cannare ^ brùccìare, am- 
mazzare fono tratti del carattere Tran* 
ftevcrinojncl momento ch'io ferivo, c 
quello fa meglio di me il (j) Catone 
che li governa. 

Non avrei detto tanto fòpra' SI 
Shakefpcar , fe da Parigi a. Berlino , da' 
Berlino a Napoli non avelìì intefo il' 
fùo nome profanato . Le parole Aio-' 
Jtritofttà^e Fojfori mi furono dette in 
ogni Città i E non potei capire per 
molto tempo' la ragione per la quale 
tiitto il Mondo dille quelle due iftefle 
parole, e mal una terza. Un giorno per 
accidente aprii un volume di Voltaire 
il mifléro Ipaxì , le due parole fi tro^ 
va-'' 

(r) Monfignor Spinelli , ebo per i regola, 
menti Uabiliu con lommK «judenia , e iòUenuu 
lon fernieiw , e viturc-ha raffrenalo la loro 
luuneiza violenta , e ha acquiltaw le lodi del- 
itto lì" 11 "" kW,e ffl ,UUÌ 1 ? 0,e£iit " ehs fi 311 - 
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varono lì; e tutti - tCritteM^^è^àno' ^ 
imparate a mente l Voltaire 1 non "è ■ 
meno celebre per la grandezza^, e per' -' 
varietà de! (ini Talenti , che? pWfs\ 
h fila cattiva fede,' e per avere rubi- : 
to prima , e calunniato dopo tutti i 
vivi ed i moni . Leggete Zaire ed 
Othello, e -giudicate io qoefta- è unr 

verità in riguardo di .y^ipeai- . S*' 

Voltaire ha detto molto' male contro"' 
il Poeta Ingiefe,.ebbe per; quella del- 
le foni ragioni: l' arraffino che tuba kgM 
delle ragioni forti ptfr ucoidete dòpo |i) 
Voltaire pofìèdc il -talento di' ammai. ■ 
zarc- con grazia, e feppe bene,- che"' 
un mòtto grazioio '-fece più effetto Io- 
pia il più gran numero de' -.Lettori ( 
che dieci dimoltrazionii; ma ft ha fatto" 
de", motti Contro il nofìro Poeta ^ ne 1 -- 
ha fatto anche perlai: eccone uno chef 
ini 'drfle'. Io aveva detio , cicUc Na-- « 
zioni cfteie non gufavano il^ noftro:: 
Shakefpear, egli rilpòfe j -Quejìo è feti 
7-Ó,jbb non k cahofsono fa non: per /e- 
JYaduzhiti ; i. difetti legé*" te/Unvi* 
ie 
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le bellezze ■ grandi fvdnifconD J ci Uh'/ 
Uomo nato ciecù no» erode pnjftbile- 
che una Rofa Jia belia_ , quando le- 
Jpine gli pungono le dita. Motto gra- 
ziofiflìrao ,e degno dui fuo Autore . 

: I Foreftieri che non conofeono ,■ 
Shafcefpear vogliono .paragonarlo con 
Ratine . Racine fu un Scrittore di 
Tragedie , e Shakclpear non fcriiTe 
mai una Tragedia . In quello punto 
dunque non. li può paragonarli. Ma Io 
non voglio paragonarli in. alcuno punto 
di. villa , perchè .fono ammiratore lin- 
cerò di Racine , e non voglio fargli 

torto. 

Noa fi può dire eh' Io lìa flato 
avaro delle mie lodi ai Greci ; Hanno 
inventato molto, -ma non hanno inveii- 
iato tutto ; Il Telefcopo , la Polvere 
di Cannone , 1* Arte della Stampa fono 
invenzioni de' tempi moderni . Thefpis 
inventò un genere di Poelia , Efchj'la 
lo portò avanti, ed Euripide , c Sofo- 
cle lo perfezionarono . Racine feguì 
quefii modelli almeno pajjìbus «ams; 
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Ma Shakefpear impaziente di freno , 
e fdegnando 1' imitazione , s' apri una 
rjuova carriera , vi giunfe fopra 1' ala 
d' ingegno , e creò un genere affoluta- 
mente nuovo . Johnfon il Tuo Contem- 
poraneo feguì le Unità ; Shakefpear 
non volle feguirlc . DilTe a Johnfon, 
voi metterete Ja voftra Scena a Roma, 
C bifogna che lo Spettatore , che fa 
eh' egli £ a Londra , faccia uno sforzo 
d'immaginazione per crederti a Roma: 
Per me faccia due sforzi à' immagina- 
zione , e lì creda all'alzar della Tenda 
al primo atto a Roma ; all' alzar della 
Tenda al quinto Atto a Filippi. Qua- 
le ne farà la confeguenza ? Voi farete 
una Tragedia piena di declamazioni 
fredde, che avrà delle improbabilità ri- 
buttanti, per far fuccedere più eventi, 
che non fono mai fucceflì in ventiquat- 
tro ore ; e quelìa Tragedia farà vuota 
d' azione, quel eh' è oppofto all' idea 
fondamentale della rapprefentazione Tea- 
trale , che dovrebbe inoltrare un' azio- 
ne ( &p*pa ) in Dialogo . Io facrifì- 
G che- 
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:«hsl* I' oflervinza ielle- Unità , alle 
quali uno non può fottometterfi , Te 
non al collo dell' azione , e per eflere 
cfa'to in alcuni riguardi , non voglio 
eflere affiirdo in mille altri . Fare dun- 
que , dille egli , delle Tragedie ; Io 
non farò mai un» Tragedia: Furò delle 
compolkioni Dramatiche , le quali io- 
terefferanno ogni Ciarle del genere 
umano , mentre che il genere umano 
etnie . Osella fu l« f" idea , e [opra 
quella idea bifogna giudicarlo. ■ t 
Ma le Mottiuofità, ed i Foflori --- 
T OEgetro unico di Shakefpear fu di 
far fortnna , e per farla biiognò rieni. 
pire il Teatro . Mentre che faceva 
entrare la Principe», ne' Palchi , vo- 
leva far entrare i mei Volanti nella 
Platea ; Il Popolo ha fempre. denaro, 
per fallo fpendere , biibgna divertirlo, 
i Shakeipear iforaò il liio molline in. 
gegno a piegarli al loro gufte, grolle- 
lano, come Svila baraelletava coi Sol- 
dati communi. Chi e la gloria, .1 ve- 
ro vanto della Francia ?. Non c è ft 
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non una voce : Molière . Vediamo fe 
quefti due Autori fi Tono incontrati 
precifamente fopra i' iftcilk idea , & 
per Y itìeflà ragione . E' un fatto co- 
aofeiuto da tutto Parigi, che quel ca- 
po d' Opera il Mifantropo , cadde alla 
prima rapprefentazione , e che per ri- 
levarla, e lofteneriadopo, Molière fcrif- 
fè le Furberie di Scapino , e che per 
far paffare fette o otto Commedie ec- 
cellenti , -fu obbligato, di fcrivere al- 
trettante Farfe . 

Quefta è alla lettera 1' Iftoria di 
Shakerar: 1* fola differenza è, che le 
furberie di Scapino che Molière fece fe- 
guire il Mifantropo , Shakelpear in- 
tralciò nella fua Opera . Circoftanza 
felicilfima per 1* Autore Franccfe , che 
v' erano rapprefentaie due Opere fé- 
parate 1' ifteflà fera ; era un mezzo 
felice per dire delle cofe triviali con 
impunità , della quale il Poeta Inglefe 
non potè approfittarti , poiché ai fiioì 
tempi fi rapprefentò un' Opera Ihla. 
Le piccole Opere di Molière durarono 
G a nd- 
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nella tappi e tentazione un' ora e mez- 
za ; qucite di Shakefpear in genere , 
non più di quindcci minuti ; furono 
Ipeflìflime voice due fcene corte ; « 
quella moftruofìtà de' Fortori è ni» 
fola fcena fcritta nel genere baffo di 
Molière per divertire il Popolo ; e 
fopra quefta fola fcena, che dura nella 
rappre Tentazione otto minuri , i Critici 
illuminati di quefto fecolo hanno con- 
dannato dieci . Tomi della Pocfta di 
Shakelpear. 

Gli Arditi fono gl' ifieflì per tut- 
to . Che fece Shakefpear 1 a Londra, e 
Molière a Parigi , fece Raffaello a Ro- 
ma, e lo fece nel fuo Capo d' Opera, 
nel Capo d'Opera della Pittura, nella 
fua Trans figurazione . I due Santi ingi- 
nocchiòni lòno una violazione del buon 
fenfo, deile unità di tempo, di luogo, 
e d* azione tanto grande , quanto fi 
può imaginare . Ma non crediamo che 
Raffaello non ne feriti 1' affurdità più 
di' nói". U Ilo Padrone lo volle , btib- 
gaò giacergli. In vece di dire Raffael- 
lo 



la mancò. dì buon guffo, djciamo Ral- 
ftello Ila voluto divenire Cardinale. 11 
Padrone di Shakefpear, e di Molière fu 
il Popolo , un moftro inetto c bizzar- 
ro ; per contentarlo fu neceflàrin per 
quelli Scrirtori di perdere il loro pro- 
prio Ipirito , e di prendere lo ipirito 
della Platea . Non viffero mai ire uo- 
mini , che ebbero più gufìo che Raf- 
faello , Molière, c Shakefpear. Hanno 
tutti violato il buon gufìo , ma non 
diciamo per quella ragione che non 

10 conobbero , ma diciamo che lo là. 
criticarono al deiìderio di fare le loro 
fortune. . :.. 

Ritorno al mio foggetto : Nello 
fìudio della natura, quel che c'è di più 
difficile e di farne la fcelta : la natura è 
bella e brutta , fublime e bafla : lo 
fccglicrc il grande , ed il bello , ed 

11 rigettare il brutto ed il volgare fa. 
una delle più forti difficoltà in tutte 
le arti:fe l'imitazione della natura fo- 
la facefle la perfezione , i Pittori Olan- 
defi farebbero fuperiori agl'Italiani , e 
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Mieris Varrebbe più di Guido: un buon 
quadro Olandele è la Natura ftefTa,cd 
il loro finir ."fida il microfeopio: perchè 
dunque, in vece di efiere la prima fcuo. 
la dell'Europa , è per il contento univer- 
se l'ultima? perché mancano di Gu- 
fio , la loro (celta è batta , e la loro 
imitazione fervile : ecco quel che ho 
voluto dire, dicendovi di rimirare la 
natura con gli occhi degli antichi, egli- 
no fceglievano bene il bello ed il no- 
tile , e quando la natura er.i difetto^, 
(leglievino delle parti perfette , e le 
univano infìeme , come bella Venere 
di Medicis . Racine e Guido viddero 
la Natura con gli occhi dei Greci . 

Credo di avervi additato adeflb, 
i migliori modelli ed i migliori Fonti 
del ouon guftn; Copra ti gulto ho cer- 
cato dell' Idee con fornirla attenzione 
da molti anni in qua . Ecco la rifui» 
delle mie ricerche in due pagine : Il 
termine Qùiìo è una Metafora prefa 
dal palito; un buon piatto di Cinghiale 
è portato a tri uomini, uno lo trova 



buono: il fecondo cattivo, il terzo ne 
buono né cattivo; i] terzo è un uomo 
fenza gufto }, il fecondo ha un cattivo 
gufto; il primo ha del bnon gufto. Con- 
ducete un Granatiere Tcdefco a. vedere 
1' Apolline di Belvedere , non lo tra* 
veri ne bello né brutto , quefto è uri 
uomo fenza gufto ; moftrate quella fia- 
tila a un Borgomaflro Olandefc , la 
troverà troppo fvelta ; vorrebbe un pò 
più di pefo ; coftui ha un gufto perfi- 
do; molimela dunque a dieci Italiani, 
dieci Francefi, e dieci Inglefi, tutti la 
troveranno bella, avranno tutti del buon 



Jean Jaques RoufTeau dice , Le 
Gout eft le Microfcope da Jugement ; 
ed in un altro luogo egli dice, U Jert 
de Lunette* à la Rpìfon . In quelle 
due elpreilìoni V Idea è f ifteffa , e 
1' Idea è falla ; e la ragione per la 
quale s' ingannò JtouiTeau, = 1' iftefTa 
ger la quale fi fono ingannati tutti gli 
altri che hanno icritto fopra 11 gufto; 
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• l'han- 
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r hanno creduto uffa idea nmpflee , ed 
il gufto c una idea comporta: la cagio- 
ne del loro errore è , che il termine 
guiìo nel fuo fenfo originale à una idea 
ftmplice, nel fuo fenfò metaforico è un 
idea compofta. Mi (piego con un efem- 
pio ; il pezzo di fagiano eh 1 io mangio è 
indirizzato a un folo fenfo , al palato 
che ne deride : quefto è il Gufto nel 
fìio fenfo littcrale, e quella é una idei 
femplke— Il Qu" il Mourut dov' è ta- 
dirizzato? Al mio giudizio; é. bello o 
brutto ? rifpondo io , è bèllo ; ho là 
dunque del gufto ? no ; ho del giudi- 
zio folti ; ma dopo eflere paffato pel 
mìo giudizio , ha un indirizzo di ' più; 
dove ? al mio fentire : lento dunque 
che il Qa' il Mourut è bello ? ft: allo» 
'Tà ho del gulto,- e quefto gufto è una 
idea comporta ; e compofta di quelle 
due patti il giudicare , ed il fentire : 
da i gradi differenti della -vivacità e 
della forza di quefto fentire dipendono 
i gradi differenti del gufto fra gli uo- 
mini; Di- quelli Menta uomini di Buon 
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gufto che hanno «ovato 1* Apolli no 
bello, Io diflì , forfè riaicheduno di loxo. 
aveva un guflo differente j perchè prò-, 
eabilmente ciafeheduno aveva un grado 
differente di fentirne il bello , ed in 
quel cafo ciafeheduno aveva un gufto- 
differente . I tre più grandi Critici 
che fiano fiati , furono Eoileau , Ora- 
zio,, e Longino - Moftrate una bellez- 
za fublime a quelli tré ; .il gufto di 
tutti i tré" fu buono , farebbero tutti 
d'accordo , ma il loro gufto non era 
l'ifteffo; il Cnterio era uguale in tutti 
i tré , ma il fenthe diveifo , ed io 
fatti non fedirebbero ugualmente que- 
lla bellezza . Boileau la fentirebbe co- 
me cento , Orazio come cento , Lon- 
gino come mille . 

Se quefte idee lui Gufto non Ica- 
rio nove c giufte , Io non fo niente 
di più fopra quefto punto ; ma lo che 
'non vi fu mai un Critico che ne avef- 
fc tanto quanto Longino . Coftui , Scrit- 
tore unico , £ in un punto precettifta, 
e modello; leggeva con entuf«fmo > fcrÌ- 
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vera con' entufiaCmo , e fa {Affare l'en- 
tftfiafmo nell'anima deHuo Lettore , GU 
altri critici vi faranno vedere U bel- 
lezza d' un Poeta , ma quello qui ve le 
fari fentire : non dimoftra , non pcr-- 
fuade; rapifee , eleva , e come il fu-, 
trifole che dipinge , s'impadronifee dell* 
anima, e la tratpom dorè vuole. Guai' 
al Lettore, che mentre legge Longino 
può criticarlo ; ma quando dopo , li ra- 
gione raffreddata, egli efamina il fon- 
do delle fue idee , troverà dentro U Tat- 
to fino e fquìfito di Orazio , il Giudi- 
eto 'eerto » JòHdo di Boileau, ed il vi- 
gore e la fcnfibilità. del Cittadino di Gi- 
nevra: quelle fono le fattezze di que- 
flo gr»n Ritratto i non so chi abbia 
ben chiamato il Cao libro, ;7 Libro d* 
Uro : un Trattato tanto prezioiò non 
eiìfte ; ha un folo difetto , c troppo 
corto : imparatele, dunque a mente tut- 
ti quanti, Mecenati e Poeti; 

.... hic mura* -aheneus ejlo : 

• - ■ im- 
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imparatelo a mente ancne tutti voi 
altri che volete impilar a leggere 



fi può dirlo ) con Giudizio . Am- 
miratori di Danto, e d'Arioftp non 
lo leggete; Longino, t Omero dei Cri- 
tici e tutto buon fenici, Cpcwcrà i vo- 
fìri idoli ; Amatore del vero , dell* ar? 
ditezjc giudiziofe non foffre gU eccelli 
d' una immaginazione difordinata . Ma 
quello grand' uomo che avrebbe con. 
dannato alle fiamme (mei - 

Manflrum horrendum , informe , 
ingens , 

la Divina Commedia, n* avrebbe letto 
alcuni verfi con fluppre : 
A quefìo Paffo, 

Quando fui dello Innanzi la dimane , 

Pianger fcot) fra '1 tonno i miei figliuoli, 
Ch'eran eoa meco, e dimandar del pan» 

Ben sé* crudel , le tu gii non ri Aioli , 

Peritando cìà, ch'ai mio cnoK'annmwiava; 




E 
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E fc non piangi, di -che 1>Ì «Igei tàtìtf 
Già eram delti , e l' ora s* appiedar» '-1 
Ole '1 cibo ne Coleva eflere addotto, 
E pei fuo fogno ciafcun dubitava , 

Ed io fenti chiavar I" ufcìo di fatto ! 
All'orribile torte: ond'io guardai 
Nel vlfb a' miei fi^liuoi fenza far motto - 

P non piangeva i si dentro impietrai-t'- ■:• wD 
Kangevan' elli s ed Anielnwccio mio ' 
DllTé : Tu guardi si , padre -- che bai ? 

tirò non Izgrimai, ni riljjos' lo 

Tutto quel giorno, nè la notte apprellò, 
In fio. the 1' altro Sai nel mando uicio . 

Coni' un pòco di raggio li fu meflb 

Nel dolorofo carcere , ed io fiorii 
Per quattro^ vili il mio afpetto fteflbj 

Ambo le mani per dolor mi morii,- 

E quel penfando , eh' i' '1 fefli per voglia 
Dì manicar , di fubitd (evorlì , 

E differ.- Padre, affai ci fia men doglia,,, , 
Se tu mangi di noi : tu ne veflilli 
Quelle mifere carni , e tu le fpoglia. 

Qucrnmi allor , per noo filigli più trilli t 

. . Quei di , e V altro ftcmmq tutti muti ; 

Ahi 
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AM iuta ter» , perché non t'aprilti.? 
PorciaehÈ fummo al quatto di venuti , . , . 

Gad.it> mi .fi girtò diilefo a' piedi,, . ,- 

Dicendo , Padre mio , che noa m' aiuti ? 
Quivi morì ; e come tu mi vedi > 

Vid' io calcar li tre ad uno ad imo 

Tra*! quieto dl.e'l fello ,-ood' io mi diedi 
Gii cieco a brancolar fovta ciafcuup , 

E tre dì gli chiamai ■ poich' a' dtf morti; 

Pofcia yiù che '1 doior pot* '1 digiano. 

Alla lettura dico di quefti vedi 
f Aìiiraa fcnfiuile di Longino avrebbe 
fclamato , Omero non ha un pezzo 
tonto fublime , ed il fuo Giudizio in- 
fallibile avrebbe dopo confermato il 
Decreto . 

Quando dilìì grand' uomo, io dlflì 
bene: ad un talento fuperiore univa un 
cuore elevato : Uomo di lettere aveva 
(unione rarillìma) dell'Ingegno ,'t del 
Gufto; Miniflro di Stato fotìeneva coq, 
una nobile alnerezza la Gloria della 
fua Regina. Ai lumi del Filolofo uni- 
va la Coftanza dell' Eroe j * e fé* non 
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avcffe fcritto il fuo Trattato divina , 
la fja Morte fola 1' avrebbe immorta- 
lato ; una morte altrettanto gloriò per 
lui , quanto fu infame per Zenobia ed 
Aureliano. 

Vi prefenterà aderto alcuni prin- 
cipi P er "lagnarvi a decidere cori cer- 
tezza fopra il Merito d' un Poeta : il 
primo ed il più effenziale di tutti fa- 
rà di Boilcau, 

Rien rf efi beau que le Vrùì , le 
Vraifeal eft aimablc. 

Da Orazio prendete emetti , 

Ingemum cui Jtt , cui mem divi- 

nior , atque Os 
Magna fonaturum . 
&on Jaiis ejl pulchra ejfe Iberna. 

ta , datela fumo , 
St quocunyue valant Animarti Aa. 

dìtoris agunto. 
Aut prodejfe volunt aut delegare 

Reti, 

Omae 
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Oihitc tulit Punéium pi -.mi/cult 
utile dulci . .' 



Qucfti da Longino . . :t 
// primo Fonte del Sublime, ed il 
pià ejjentiale y è una carta Elevazione 
di Mente, che ci fa penfare con Feti* 
citi . 

Il fecondo «' il Patetico , quel 
Entujiajino , quella vehemenza natu- 
rale che va al cuore, e che commuove 

Qucfta detenzione del fublime an* 
cora da Lòngino. 

Tutto quello che è veramente fa<- 
blime a quejla Proprietà , eh' innalza 
l'anima, e la fa concepire un opinione 
più alta d: fé JleJJ'a , riempendola 
d' Bfultazione,ed , un Certi} nobile orgo* 
glia , come fe ella jìejfa avejfe prodon 
10 le cofe, che a JoitantO inteje.. 

Aggiungete quella definizione del 
fublime di Boileau . - t 

Le fuhlime ejì une certame Force 
de Dfcours propre a sievtr &, à ra.- 
vit Carne , e- qui provieni de la 
Gran- 
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Grandeur di^la Penfec , & de la m- 
blejfe du fentirrtist^ ou de la magnifi- 
cence des Parole* , ori du Tour har- 
monieux, vif & anime' de rExpreJjìon; 
c' e/i a dire , d" une de ces chojes re- 
gardees feparement , ou ce qui fait 
le porfaìT JublimCy de ees trois chofes 
jointes enjtmble . 

Esaminate poi Te il vofiro Poeta è» 

Natura fuhlimìs & acer. 
fe fpefitflime volte, 

feliciter uiidet ; 

Un Acer fpiritus ac Vis 
Et verbis & rebus inejì ; 

e quando voi avrete perfettamente ìn- 
tefi e digeriti quefti priocipj , allora 
giudicate Shakespear : di giudicarlo fe- 
condo le Regole di Ariftotele c cosi 
affurdo , come dì giudicarlo fecondo le 
Leggi di Kepler . Ricufo per lui ogni 
Tiiounale fe non quello di Longino, di 
Orazio , t di Boilcau . j. 

Gli 



■ ■' Gli altri tre fonti del fu b li me rio- 
minati da Longino (òro; Un certo ufo 
di Figure : una nobiltà d' efpreilione ; 
e la diftribuzione delle paiole con ele- 
vazione e dignità . In ciafcnedimo di 
quelli tre punti il Mondo non ebbe 
mai 1' uguale del Cigno di Avone , ; 

Amico lettore, ho quali finito; ho 
lavorato per efTem utile , e (pero di 
non avere perduto il mio tempo ; ho 
lavorato per eflere breve f e ipero di 
non eflere flato ofeuro . Ho fatto uno 
«bozzo , un miglior talento può faine 
un quadro ; che vi lìano difetti ,. lo 
eredo , ma non ve ne farà certamente 
uno, che venga da cattiva fede ; é pro- 
babile affai, che mi ita ingannato, ma 
non ho tentato d' ingannarvi ; per i- 
difetti dello ftile voi mi compatirete . 

Se io non ho nominato \oltaire 
fra i modelli di buon gufto , la ragio- 
ne ne fu, ch'io duóito eh' egli fu un 
buon modello; non è la mia intenzione 
di ftrappare. dalla fua tetta, la 

kxrentem malta cum laude Coronam. 

H egli 
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egli 5 certamente gran^ffimo Poeta; que. 
fio Alcibiade delle lettere pofiédè il ex*- 
lento unico di prendile il cararteu 
d' ogni Poeti; potè imitale il Gran* 
de di Comeille, ed >1 New ile di Vir- 
gilio; Teppe imenei-irti con Racino, ed 
inebriarli còli* Arbfto ; fece de' Poemi 
fuperbifiimi , ma eoa tatto ciò nod 
Vorrei proponerlo per modello ad un 
giovane Poeta. ' r la Cai Poefia ( le ai- 
diiTi parlare cosi ) è troppo piena di 
Voltairifwi ; U .Conte diWarwic fe*f« 
s' avvicina più all' Jphigeruc di Rack 
ne, ed alla iempliawà Greca, che al? 
-cuna Tragedia eh' abbia fciitto Voi» 
taire. ;i-r;i. 

Se non ho nominato il gran Cor- 
rjeille , la ragione non fu cji' -.io nam 
convengo volentierii T che merita giufra-, 
mente quello titolo a ma. non si ioti 
proporlo di parlare l'opra la Letteratura 
Fianccfe., ma iolamente di additale r 
modelli di buon gu&a, c Gorneille noni 
entra in quella Ciane : il gnfìo dovreo. 
br. eflwe temuto, prima di. leggerlo > 
■ ma 
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tìia qui vedo the -voi rat domandate ^ 
fe dunque Shakefpeat dovrebbe efferc 
Andiate come un modello di buon pu> 
fio ? la queftione è acerba \ e non vo- 

fo rifpondervi -ma , o Veritì, tu Cei 
mio foto idolo , fopra il tuo altare 
facrifico il mio diletto Poeta , e ri- 
ipondo di nò : il gufto dorrebbe effeie 
pcjfezionato prima di leggerlo per due 
ragioni , per guardarli contro i tuoi di- 
fetti brillanti , e per meglio godere 

delle fae divine bellezze 

Sa ho pailato troppo di Shake, 
ipear , caro Lettore, compatitemi — - 
voi avete un' Innamorata, e vi fa pia- 
cere di parlarne ; Shakeipear è la miaj 

le ne tnuve 50 *ea ini Je ne fais 
quelle QrteC f . ■ ■ . : . . 

Qui me charme toujours & jamais 
ne me luffe ; 

Efther* 

fono quali vent'wfii che mi è fedele* 
e che fa le dsUiia del mìo cuore, del 
H s mio 
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mio fpirito , 8 della rnia itBmigìtìaz io- 
ne ; ogni nuovo Paefe che ho veduto, 
egni nuovo Autore; che ho letto, .auì 
menarono il mio amore, e la mia am- 
mirazione per lui : ha- inoltrato ogni' te- 
greto del cuore umano , ha pennelleg. 
giato tutti gli oggetti della Natura } 
e tre giorni fa, ho incontrato il firn 
Caiican fopra 1* Ifola di Capica.- -: « 
Ho detto la ragione per la quale 
non vorrei parlare delle lettere inglc 
fi, farcobe ttato inutile: La prima gioiti* 
■zia, dice Tullio, £ dovura a noi liei* 
fi, la feconda agli altri; ho fatto giù* 
feria prima agli altri ; permuti e temi 
uni parola .fopra. la letteratura In s leie; 
mettere da parte Dryden , Pope, Ad- 
■di«bn , YoUBg , .Snjift , e Gruy. Vanni, 
chilo -jvliUon , annaichilo Lock^ (che 
ha formato Helvcuus , Li' Alemoert j 
c tutte le migliori", ■.tette politi- 
the e filolòfiche , che efiftano in Eu- 
ropa in qurfto momento ) annichilo Ba> 
con ; moftio iolanleoce Snakefe ear ■> c 
Necton; Italia, iiancia- , . „>'■_.:■ r 
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i Bidè your dìmrw'sh'd Ueadt t 

la noftra letteratura è più ricca della 
volna; Vjai 'avete molto oro ,.e molto 
argento, ma quelli fono, dup diamanti, 
il di cui prezzo c ineftimabile - Amo- 
re proprio nazionale - lo nego — mi 
tincrefecrebbe affai di mancare d'Amo- 
re proprio . nazionale , ma non lo mo- 
ftro qui.. La metà del mio argomento 
è già. provata ; 1' Europa s' inginoc- 
chia avanti di Newton; e quando Sha- 
ke fpear (ari tanto 'conofciiito , quanto 
lo e" Newton , egli avrà dieci Ammi- 
ratori per uno che Newton ha, perche 
fono dieci. Perfone che leggano i Poe- 
ti, per uno-che fìudia la ì'ilofofia. 
, ...Se ho molto- parlato della Pittu- 
ra , il perchè era , la Focfia e la. Pit- 
tura fono Arti foreUct ut Pìéiura, Poe- 
.yìr.L'una illuftra benilìinio l'altra, Hu- 
mano Capiti cervicem Pctor &c. . Oltre 
di ciò mi pare, che lo ftudio dei Qua- 
dri lìi affai utile ad un Poeta. 

Se ho molto lodato la cagione n' 
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è ihn, che mi piace di fadtré avendo 
ragione ; 

tT.i x+jU 61? j uf.-.n-.ti 

fcrra qotiati ^a»l* avendo ragkme v»* 
g!w efei* giudicato . .Se ti -pare eh» 
Io abbia tròppo' lodato f Iliade , Mgol-t 
line , Lai* ino * ■Shakcfpear > lo tctneo 
ri di aderii «oppo poco iodate . Non 
clìgo dal mloiVctore, fe non la eoao- 
fòttizadri foggatto- ifiip» il quale m£ 
condanna^-** ha veduto tutta de Sta- 
tue del -Mondo- all'eccezione dall' Apol- 
Knej noti può awere' una idea' dell'. ApoU 
line; -fé ha letto ^utti i 'Poeti della 
Tetta, all' «ccetìone di i Skakeipcar , 
non può -svere una idea di Shakeipeau 

Benché quel che voglio dite adefi 
fi> , noti' ha nìents da tare -. col mio 
[oggetto, pure è una idea che còlptice 
tanto , eh? Io non poila impedirmi di 
fcriverU - Longino dice quelle parale, 

Aflharatevi che una vof.i Jia te- 
ra- 
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imitati pbliiie 'iquttmjo piece ■'umver^' 
falmente ; perchè quando t.un. gran Bac- 
alerò di perfine, diverfe di prafejfioee, 
e di età: , che kanm degli umori , t 
delle inclinazioni digeritoti è ugnai, 
utente colpito da qualche CaKptJizio- 
ne; auejìa.Giudisi^ e .quefix approda 
sione uniforme : di ^luaf jpìjiii taaa 
di/cordi negli altri Punti , é una 
prova certa, ed . indubitata f chè vi è 
là il Meraiigliofo ed il Grande . 

Qual è Ja cag^uiaé; ohe più df 
Originalità, cDiveifuà di Caratteri neU' 
Inghilterra, et* ta luno alno Paelè 
dell' Europa , no» eiiMniherò twfta; 
che ita un Fatto cortofcmto a tutti , 
che non vi fono due Inglefi che lì fo- 
migluno. In quel Paefe, in quafì dtì- 
cento anni , non v'é fiata una fola vo- 
ce contro di Shakefpear, 

Addìo , caro Giovane , non fate 
niente invitò MinervA; efatninatc be- 
ne le voiìre Forze, e fcegiietc un Sog- 
getto proporzionato a quelle Forze , ed 
analogo al veltro Ingegno ; allora vi re- 
tta- 
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Matura, c lo Audio dei buoni Model- 
li: il primo iblo può darvi dell 1 Origi- 
nalità , il fecondo tblo può raffinarvi e 
perfezionarvi il Gufto. 

Che quello il mio piccolo Tratta- 
to pofia parere Jìmplex Ù unum , co- 
me la mia prima parola fu , 

Gra/'is Ingenium t 

la mìa ultima fari , 



Exemplana irraca 
^aéturnà vtrfate marni, verfate diurni. 



Excmplaria Graca 
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